
L’U.S. Cortona Camucia vince il Campionato 
di Prom ozione 1991-92 e passa in Eccellenza

Mentre SI stava affievolendo anche nella memoria dei meno giovani il ricordo delle imprese dai vari Golfarini, Ghezzi, Boncompagni Palmini Gudini tanto oer citare i niù
d ^ iz ^ n n e ^ ^ m  ^  ^ 8'0 ''anissimi, appena affacciatisi alla ribalta del grande calcio dilettantisico, giomo’dopo giorno lottando w n modesfia
dedizione ed entusiasmo, hanno costruito un successo non programmato in tempi così brevi e quindi tanto più gradito
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Viva la squadra arancione.

V IN C IT R IC E  C A M P IO N A T O  P R O M O Z IO N E  G IR O N E  C 1991 - 92
Riportiamo il telegramma del Presidente della BPC per l’occasione alla U.S. Cortona - Camucia

^ollaboraton tutti, i p iù  vìvì rallegram enti p e r  la entusiosm aM e prom ozione 
conseguita, testim onianza del! im pegno dei giocatori e  della validità della organizzazione del Cortona-Cam ucia.

Emilio Farina
Presidente della Banca Popolare di Cortona
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La rievocazione del 100° 
anno della fondazione del 

giornale L’Etruria
L’Ospedale si farà

La rievocazione del 100“ 
anno della fondazione del 
giornale L’Etruria, merita da 
parte dell’Ammi.ne Com.le la 
migliore attenzione.

L’Etruria assolve il difficile 
compito di diffondere la cono
scenza dei problemi e dei fatti 
più o meno rilevanti del nostro 
territorio, dando impulso alle 
Comunità Locali alla valoriz
zazione delle risorse culturali, 
umane e naturali.

Salutare una ricorrenza così 
importante di un giornale libe
ro, integrato nella vita di una 
comunità rappresenta un av
venimento positivo su cui 
dobbiamo riflettere in maniera 
obiettiva.

Il giornale con la sua critica, 
vivacità ed efficienza, nvela 
una grande maturità culturale 
della nostra realtà derivata dal
la sua storia secolare e dalle 
tradizioni della sua gente.

L’Etruria è un giornale di

tut :i, è stato sempre ispirato da 
principi di libertà, ed è stru
mento educativo portatore di 
informazione pacifica e obiet
tività che mantiene uno stretto 
legame ideale con i cortonesi 
lontani che non dimenticano 
la loro terra di origine. Per 
questo motivo ci sentiamo par
ticolarmente orgogliosi di ap
poggiare la ricorrenza del 100“ 
anniversario della fondazione 
per incoraggiare e so'.ennizzare 
i’avvenimento.

L’Amm.ne Com.le che ha 
sempre trovato nel giornale 
L’Etruria un veicolo di pro
mozione anche turistica parte
cipa e collabora alla ricorrenza 
celebrativa e formula per il 
giornale ixirtonese l’augurio di 
intensificare e migliorare que
sto atto d’amore con la sua 
presenza attiva, per la vita e il 
futuro della nostra Cortona.

Augusto Galvani

È  questo in sir tesi il primo 
concetto che è stato espresso 
dai garanti della USL 24 e so
prattutto dal tecnico che è ve
nuto ad illustrare il progetto.

Secondo quest’ultimo vi è 
ormai una sicurezza del 99%.

V  progetto sul piano di fa tti
bilità è stato realizzato con u n 
occhio particolare alla tutela 
dell’ambiente pur nella salva- 
guardia di tutte le funzionanti 
previste per l ’ospedale della 
Valdichuina aretina 

Il progetto definitivo che è 
stato illustrato in pratica non si 
discosta dalla prima realizza
zione di massima

Non sarà un monoblocco, 
ma nel rispetto dell’ambiente, 
soluzioni alternative a tre pia
n i

Una zona sarà adibita ad 
area ambulatoriale, il blocco 
centrale riservato a sale opera
torie con annesse zone degen
za  La percorribilità è stata 
studiata in modo tale da evitare 
che si possano creare zone cao
tiche; da una parte si entra dal
l ’altra si esce e così anche per

continuo o pog. ì<

Per il centenario il programma musicale
L’Associazione Amici della 

musica “Cortona Camucia”, 
con la collaborazione del Co
mune di Cortona e del giornale 
“L’Etruria”, ha indetto cinque 
concerti di musica classica che 
saranno tenuti nel cortile di Pa
lazzo Ferretti in Via Naziona
le, a Cortona, per commemo
rare il centenario del prestigio
so giornale che, calato costan
temente nel tessuto sociale ed 
umano del territorio cortone- 
se, ha narrato 100 anni della

sua storia: 1892 - 1992!
Il ciclo di concerti vuole es

sere un omaggio a “L’Etruria” 
e alla popolazione cortonese: 
un grazie ai concertisti e a co
loro che ne consentono la rea
lizzazione! Anzitutto ai giova
ni artisti che, cortonesi o amici 
del giornale e di Cortona, fa
ranno dono della loro arte; al
l’Associazione amici della mu
sica per l’organizzazione e il 
patrocinio; al Comune di Cor
tona per la fornitura dell’tm-
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biente concertistico e di aiuti 
diretti; alla Ditta Navini di Ca
stiglion Fiorentino per la forni
tura del pianoforte; al Giornale 
medesimo per il coinvolgi
mento editoriale legato alla 
circostanza.

Ed ecco il calendario ed i 
contenuti dei 4 concerti, che 
saranno tenuti alle ore 21 alle 
date appresso indicate: 
Domenica 28 giugno 1992, 
Duo Gianluca Piomboni e 
Fabiana Barbini, con musica 
di Johannes Brahms 
Martedì 30 giugno 1992, pia
nista Carlo Gori con musiche 
di Beethoven, Brahms, Schu- 
bert, Debussy Giovedì 02 lu
glio 1992, Duo Roberto Paga
ni e Alessandro Panchini con 
musiche di W.A. Mozart, F. 
Schubert e G. Rossini 
Sabato 4 luglio 1992 - Duo 
Laura Pierazzuoli e Federica 
La Benda.
Domenica 5 luglio 1992, pia
nista Michele Lanari con mu
siche di L.V. Beethoven, F. 
Chopin e R. Schumann

continua a pag. 16
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Caffè concerto a Cortona
Anche Cortona da questa 

estate avrà il suo “Piano Bar”.
L’Accademia del Teatro Si- 

gnorelli sta dando vita ad una, 
per noi impegnativa, iniziativa 
che è destinata a riempiere un 
vuoto: quello di fornire alla 
popolazione nelle fresche e 
lunghe serate estive un ritrovo 
mondano dove incontrarsi, 
scambiare quattro chiacchiere, 
distendendosi con sottofondo 
di buona musica. Dove? Sotto 
le legge del Teatro Signorelli.

Questo progetto che pren
derà inizio il 24 Giugno pros
simo servirà anche a riqualifi
care sotto il profilo turistico un 
punto di Cortona che, secondo 
noi, è rimasto da troppo tempo 
trascurato.

Al di là del “confort” che 
indubbiamente ne riceveranno 
non solo i cittadini ma i nume
rosi turisti che a vario titolo 
affollano la nostra città, ci 
preme sottolineare che questa 
iniziativa servirà a ridare lu
stro, da un punto di vista archi- 
tettonico ed urbanistico, ad 
uno degli angoli più caratteri
stici e suggestivi che assom
mano in sé, nella stretta di
mensione estetica, delle auten
tiche “gioie”.

L’attuale sistemazione dello 
spazio destinato, per questa 
stagione estiva sarà solo par
zialmente approntata; tuttavia 
ciò costituirà il primo impor
tante passo per la definitiva at
tuazione di questo progetto e

continua o pog. 16
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Ricordo del dottor Censi
La notizia si era sparsa nelle 

prime ore d’ufficio ed ognuno 
chiedeva all’altro se fosse vera 
e si restava increduli sin quan
do il manifesto non conferma
va. lasciando tutti scioccati.

Mancava il ricordo della 
svanita istituzione della Divi
sione di Ortopedia presso l’O
spedale di Cortona che, grazie 
alle tue capacità professionali, 
si era avviata, ma che le norme
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E così, attraverso i manifesti 
murali di cordoglio, ogni 
gruppo, ogni ente, ha voluto 
ricordare le tue capacità pro
fessionali, il tuo impegno poli
tico, la tua disponibilità.

ospedaliere non hanno con
sentito; mancava il ricordo del
le tue iniziative in seno ai Con
sigli Scolastici per rendere le 
aule, i banchi, a misura di 
alunno; mancava il ricordo

della tua fede nel servizio sani
tario pubblico, convinto come 
eri che esso poteva dare più e 
meglio di quello privato; man
cava il ricordo della tua attività 
che ha avviato il servizio di 
accompagnamento di quanti 
dovessero effettuare le cure fi
sioterapiche presso la struttura 
di Camucia; mancava il ricor
do della tua lotta contro ogni 
forma di servilismo e di com
promesso; mancava il ricordo 
delle tue capacità di distingue
re l’amicizia dalla conoscenza 
o rapporto di lavoro.

Mancherà pe “Rugapiana” 
il tuo passeggio con il sorriso 
pronto per gli amici, un sorriso 
sincero, aperto e leale e mai 
mellifluo, di corcostanza.

Mancherà a me, indipen
dentemente dalla diversa fede 
politica e religiosa, un amico, 
senza aggettivi, perché l’amici
zia non può essere che senza 
aggettivi, così come era per te.

n tuo “vecchiaccio”.

Francesco Nunziato Morè
Nella foto: il dottor Raffaello 
Censi

Nella Caserma d i Cortona, festeggiato i l  178° 
annuale della fondazione delf’Arm a dei Carabinieri
n 5 giugno, presso la Ca

serma di Cortona, si è svolta la 
cerimonia per i 178 anni dalla 
nascita deli’Arma dei Carabi
nieri.

Il comandante della com
pagnia, cap. Giuseppe Lanzil- 
lotti e la “Bandiera” dei Cara
binieri cortonesi, Federico Lu- 
goli, hanno fatto gli onori di 
casa ricevendo i numerosi in
tervenuti rappresentanti le va
rie istituzioni ed associazioni 
locali, gli istituti di credito, le 
associazioni dei Carabinieri

delle frazioni e dei comuni li
mitrofi.

Nel cortile ben imbandiera
to nel quale era stato predispo
sto un altare da campo, don 
Italo Castellani ha officiato la 
S.Messa durante la quale ha 
voluto ricordare come il cara
biniere rappresenti sempre un 
operatore di pace e misericor
dia, ma ha voluto sottolineare 
anche come sia sempre viva la 
solidarietà fra l’Arma e la cit
tadinanza.

Dopo la S.Messa che si è

conclusa con la “preghiera del 
carabiniere”, ha preso la paro
la il cap. Lanzillotti il quale, 
dopo aver letto il messaggio 
del Comandante Generale del
l’Arma Antonio Viesti, ha fat
to un discorso breve ma incisi
vo mettendo in risalto la indi
scussa fedeltà, efficacia, obbe
dienza e disciplina dei 
carabinieri.
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È intervenuto anche il Pre
sidente dell’Associazione Na
zionale Carabinieri Sezione di 
Cortona, cap. Faralli il quale 
ha ringraziato tutti gli interve
nuti ma in particolare il Co
mandante della compagnia 
per la collaborazione data per 
la buona riuscita della manife
stazione.

Quindi ha preso la parola il 
sottotenente De Pasqua (reg
gente pro-tempore del coman
do di compagnia) che facendo 
un breve discorso di commia
to, per altro incarico nella vi
cina Siena, ha ringraziato tutti 
per la fattiva collaborazione e 
solidarietà dimostratagli in 
questo breve periodo.

A chiusura della cerimonia 
è stato offerto un sobrio e deli
cato rinfresco molto apprezza
to da tutti i presenti.

Frarra

Un onore per la nostra città

Giorgio Saviane a Cortona
Sabato 6 giugno, alle 17, nella 

sala consiliare del Palazzo Muni
cipale si è riunito un foltissimo 
uditorio.

L’assessore Emanuele Rachini 
ha aperto la manifestazione spie
gando il motivo dell’incontro; la 
presentazione del libro di Nella 
Nardini Corazza: “Scritti corto
nesi”, edito da Calosci neH'aprile 
di quest’anno. Ha comunicato il 
suo gradimento per i contenuti del 
testo e, fra l’altro, ha detto: “Io 
non so se Nella Nardini sia una 
grande scrittice. So però che è una 
scrittrice che sa parlare al cuore e 
credo che di questi tempi saper 
parlare al cuore, con semplicità, 
dei valori su cui ricostruire la no
stra società è un grande merito e 
di questo sono grato a Nella come 
cittadina, come cortonese e come 
donna”.

Giorgio Saviane ha esordito 
con una sua “folgorazione”; arri
vando a Cortona dalla via del 
Campaccio ha scoperto la chiesa 
del Calcinaio. Ne è rimasto affa
scinato ed ha chiesto di poterla 
visitare. Quindi ha aperto il libro, 
la cui parte migliore sono -egli ha 
detto- le poesie, senza nulla toglie
re alle prose ed agli articoli.

La novità che lo ha colpito è 
stata la dichiarazione che l’autrice 
non ha voluto prefazione. “Ed ha 
ragione, perché le prefazioni o so
no inutili o sono già il libro rias
sunto e quindi guastato”. Ha poi 
letto la poesia: “Francesco, ascol
ta...” fermandosi sui versi finali, 
ove si legge che l’amore vince la 
morte e il tempo. Gli ultimi studi 
dei fisici neo-gnostici hanno 
dimostrato che le forze della natu
ra operano secondo un mecca
nismo uguale a quello dell’amore. 
Perciò bisogna aprezzare profon
damente il realismo intuitivo di 
questi versi. Della lirica “Fraterni
tà” ha rilevato l’alto senso di col
laborazione e disponibilità verso 
le sofferenze umane e l’esempio di 
socialità.

Una dolce rappresentazione 
della morte è stata còlta dalla poe
tessa in una “Foglia”, osservata
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casualmente a Bobolino. La mor
te, che è temuta, dovrebbe essere 
sentita cosi perché nella realtà 
questa non esiste. Oramai la vita 
eterna è creduta e sperata, anche 
se non provata; tutte le religioni la 
ammettono. Se morte non ci fos
se, non ci sarebbe vita, come non 
avremmo la gioia se non ci fosse il 
dolore, che quindi è necessario.

Ma la modernità più grande 
per Saviane è forse nella poesia 
“Primavera”, dove si ascolta il so
le. Usare un verbo per un altro è 
un errore, ma il poeta deve farlo, 
altrimenti mancherebbe di quelle 
intuizioni che spesso aprono il 
campo agli scienziati. Anche 
“Amor che muove il sole e le altre 
stelle” era un errore, allora; secoli 
dopo è stato confermato dai fisici 
che non lo era affatto.

Gesù: oggi è di moda anche per 
il PDS! E chi non ha parlato di 
Gesù? Ma nella poesia “Gesù so
lo”, Lui, che è stato la massima 
rappresentazione del sociale, ri
sulta essere stato confortato, an
che quando era solo.

Le prose sull’insegnamento 
dimostrano come la forza dell’a
more sia l’unico vero metodo 
educativo che ogni scuola do
vrebbe applicare. E il racconto 
“Povertà” insegna che la ricchez
za è sì un bene utile, che ti dà 
sicurezza, ma la povertà, il non
amore per i bene materiali è la più 
grande ricchezza che sia stata 
concessa all’uomo.

Infine Leopardi. L’autrice ha 
assistito in Palazzo Casali ad una 
rappresentazione sul Recanatese 
di Galatea Ranzi.

Ne è stata profondamente 
commossa perché, finalmente, 
Giacomo non è stato interpretato 
solo come poeta, ma come grande 
scrittore in prosa (si veda Lo Zi
baldone) e quindi nella sua vera 
totalità.

Saviane si è complimentato 
con il figlio dell’autrice, Carlo, 
che ha corredato il libro di foto
grafie esclusive magistralmente 
realizzate sui temi per lui più sen
titi. ***

IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido
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o  pronti, ciacce, panzerotti 
r  e gastronom ia toscana ...
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Galatea Ranzì allò 
Stabile di Torino

Colei che quando parla dà un senso alle parole

Ha debuitato il 18 maggio 
al Carignano di Torino la no
stra Galatea Ranzi in “Misura 
per misura" di Shakespeare, 
realizzata dal regista Luca 
Ronconi.

Il testo, bello ed estrema- 
mente difficile, pone il pro
blema di che cosa sia il potere. 
Un Duca decide di lasciare il 
governo al suo vicario Angelo, 
rigoroso e tutto d’un pezzo. 
Ma, non appena ha il “bastone 
de*, comando”, il vicario co
mincia a cadere in profonde 
:x)htraddizioTii, innamorando
si appassionatamente della 
novizia Isabella, sorella di 
uomo che lui stesso ha con
dannato per fornicazione. Per
de ogni freno e giunge pe>-fino 
a ricattare la giovane con la 
vita del fratello.

A questo punto il Duca tor
na e riprende il suo posto.

Anche se la sintesi è stringa 
ta, ristilla evidente che l’opera 
non è un dramma sulla morali
tà, ma sulla legalità. Infatti 
Angelo, ottimo legislatore, 
non sa amare; il Duca invece 
non sa legiferare, ma sa amare, 
e vince.

Tuttavia nessuno dei prota
gonisti è un personaggio- 
schema; c’è oscillazione tra 
sentimenti opposti; ci sono 
sfaccettature che umanizzano 
per i contrasti fra il dovere so
ciale e le tentazioni e passioni 
personali. Ne è prova il fatto 
che “Misura per misura" non 
sia una tragedia, ma nemmeno 
una commedia; è l’una e l’al
tra. Nelle contraddizioni gli in
terpreti trovano la loro realtà 
individuale.

Galatea Ranzi, la protago
nista, è la novizia che il vicario 
vuole sedurre dopo che ha 
condannato a morte per lo 
stesso reato il fratello di lei. La 
giovane, soave nell’espressio
ne, implacabile nei gesti e nella 
sua convinzione, è comunque 
tormentata e lo manifesta con 
il linguaggio di “colei che 
quando parla dà un senso alle 
parole”, come è stato detto da

un attento critico. Sostiene con 
ammirabile immedesimazione 
la parte di una creatura che fa 
vacillare le convizioni legali 
del sosia al potere. Nell’intenso 
dialogo con il seduttore è una 
donna fragile fisicamente, ma 
moralmente forte.

Infine sarà sposata dal Duca 
che, avendo seguito la vicenda 
nascosto da un saio, riprenderà 
il potere e libererà il fratello di 
lei. E qual è questo potere? Un 
palco reale con tante sedie 
vuote intorno simbolizza sce- 
nogiaficamente la struggente 
solitudine di chi governa.

Già nel 1967 Ronconi ave
va messo in scena la medesima 
opera, ma in quello spettacolo, 
soprattutto decorativo, non 
era riuscito il tentativo di mi
metizzare tra le situazioni la 
figura del Duca, che si autoso- 
spende, ma poi riafferma la sua 
autorità e risolve anche un 
problema esistenziale.

('•uesta volta per merito di 
attori piuttosto giovani il pro
blema dell immagine legale 
(Angelo) e della ricerca dell’a
nima (Duca) ha avuto una fe
lice rappresentazione, anche se 
l’ambigoità sostanziale non è 
mutata: i'. vicario potrebbe es
sere in fondo il Duca stesso 
P'Trché ambedue si innamora
no della medesima donna e 
ambedue vogliono sfrosarla in 
cambio della vita del fratello. 
Forse è una storia di formazio
ne di un sovrano: alla fine il 
Duca legifera ed ama.

Ora Galatea Ranzi lavorerà 
con i fratelli Taviani in un film 
di grande impegno storico e 
sociale. Forse è la prima espe
rienza cinematografica.

Le inviamo i più affettuosi 
auguri.

Nella Nardini Corazza
Nella foto: Galatea Ranzi

S T U D I E S  A B R O A D  
PR O G R A M  T H E U N I
VERSITY OF GEORGIA

È iniziato il 23“ corso del pro
gramma di studio dell’Univer
sità americana della Georgia. 
Come ogni anno la presenta
zione ufficiale con la consegna 
delle borse di studio viene rea
lizzato in Palazzo Casali. 
L’appuntamente per l’inaugu
razione del 1992 è per il giorno 
28 giugno; alle ore 18 confe
rimento delle borse di studio; 
alle ore 19 in piazza della Re
pubblica gli Sbandieratoli di 
Arezo in onore degli ospiti si 
esibiranno nel gioco delle 
bandiere.

Giorgio Saviane ha presentato il nuovo libro della signora Corazza

“Scritti cortonesi”

Nella Nardini Corazza e 
Giorgio Saviane: due persone 
unite da un profondo rapporto 
di stima ed affetto reciproci, 
rapporto che si è rivelato chia
ramente quando, sabato 6 giu
gno, in una affollata Sala de!

Consiglic comunale, lo scritto
re ha presentatoo il libro della 
signora Corazza; “Scritti cor
tonesi” . in una atmosfera di 
confidenza e famili.irità estre
me.

Una presentazione piena di

“Scritti Cortonesi”

Intuizione profonda di un’autrice 
che riesce a toccare le corde 

profonde del cuore

spiritualità, come è nello stile 
di Saviane; la stessa spiritualità 
a cui del resto attinge di conti
nuo e necessariamente l’autri
ce nella vita e nella sua opera.

E insieme una presentazio
ne all’insegna della semplicità, 
la semplicità di S.Francesco, a 
cui il libro fa spesso riferimen
to.

”Scritti cortonesi” è una 
raccolta di poesie, prose ed ar
ticoli (“le poesie meritano at
tenzione d’arte”, così si è 
espresso Saviane), in cui tra
spare il riferimento costante ai 
valori umani più importanti: 
l’amore, quello di Dio per 
l’uomo così come quello del
l’uomo per Dio o per la pro
pria terra; il senso della vita, il 
lavoro, la sofferenza, la gioia 
piena. Temi dunque di vasta 
portata, affrontati con il garbo 
e la delicatezza di un “cuore 
semplice”, capace di palpitare 
ancora per le piccole, grandi 
cose.

Eleonora SandrelU

”Scritti cortonesi” (Ed. Ca
losci), ultimo lavoro, in ordine 
di tempo, di Nella Nardini Co
razza, trae il proprio nome non 
daH’essere semplicemenie l’au
trice cittadina di Corton.i, piut
tosto dal grato omaggio che 
senza dubbio ella ha intiso fare 
alla fonte ispiratrice di tante e 
tarate pagine.

Perché “Scritti cortonesi” 
nasce a Cortona e, non credo 
di sbagliare, per Cortona. Si 
comprende anche da quella ri
cerca puntigliosa di un legame 
con antiche pubblicazioni lo
cali delle quali il libro propone 
il fregio di copertina, classico 
senza essere severo.

E poi i motivi di poesie e 
prose, di racconti e articoli nati 
“sparsi” e affluiti adesso in 
raccolta antologica: possiamo 
leggervi un diffuso senso di se
renità d’osservazione, una ri
cerca tenace del sentimento 
che accomuna e affratella mi
rando a quell’amore che supe
ra indenne “la morte e il tem
po”.

Sentimenti e ispirazioni 
grandi, di tutti i poeti e scrittori 
che hanno saputo e sanno 
ascoltare, ma anche stati d 'a
nimo semplici, netti e com
prensibili.

Così, come non intuire i si
lenzi e gli spazi di Cortona, 
dietro l’azzurro che “si sfrangia 
dentro” o il richiamo a Fran
cesco poverello?

Questo indubitabile legame 
affiora e fa da guida discreta 
nel dipanarsi veloce delle pa

gine, tra liriche e racconti, in
sieme alle apprezzatissime foto 
di Carlo Nardini, figlio di Nel-

Nella foto; L ’assessore Rachi
ni, lo scrittore Saviane e la 
prof.ssa Nella Nardini Corazza.

”Scritti cortonesi” racchiu
de ore di lavoro e riflessione 
ma soprattutto l’intuizione ra
pida e profonda di un’autrice 
che riesce a toccare d’istinto le 
corde profonde del cuore.

Isabella Bielolini
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“Uno, due, tre” e voilà:

Il Gruppo Teatrale “G. Se verini 
in scena al Signorelli

Sembra la commedia delle in
effabili certezze ove tutto vien di
chiarato e anzi subito sottolineato 
nella sua rovinosa imminenza 
perché lo spettatore ben com
prenda quel che succede e ne resti 
avvinghiato, per poi venir roteato 
da impulsi centrìfughi alla stregua 
dell'esercito dei personaggi che 
sul palcoscenico si dibatte per rat
toppare un’incresciosa ma assai 
chiara financo banale situazione. 
E quindi quel Norrison Presidente 
che smazzetta pecunia, cervici e 
cuori suH’orlo dell’esser infranti in 
un unico ben compatto centro di 
graviti capace di trasformare in

ch’io avessi incontrato Norri- 
son!’’.

Uno, due, ire, apparsa come 
un’opera delle certezze, s’esprìme 
in definitiva e da ultimo epifania 
del dubbio, incarnazione stessa di 
un simulacro, ciò che si manifesta 
non è, il vero risiede in ciò che 
non si recita. Come può un uomo 
trasformare radicalmente, cam
biare nel contrario un suo simile 
soltanto in un’ora, e se ciò avviene 
da dove deriva tanto potere, o per 
meglio dire, tanto assurdo e peri
coloso potere? Chi è in realtà 
Norrison?

Da principio vien quasi alla

rovesciamento di ciò che prima 
pareva un’evidente sicurezza.

Ed è stato masochisticamente 
terribile e adorabile crepolarsi di 
fronte allo sguardo satanico inco
ronato da due splendide sopracci
glia diaboliche di Attilio Duse che 
esclama, alzandq il braccio destro 
in segno di saluto ma anche di 
oscuro avvertimento: “Arriveder- 
ciT' - soltanto poche persone san
no che pur andandosene posseg
gono la sicurezza di essere rincon
trate.

Ma come è possibile rinvenire 
o soltanto congetturare, pensare 
di poter rinvenire in una comme-

soltanto un’ora l’amore sciagura
tamente misero della giovane 
ospite americana addirittura nello 
specchio del suo successore al 
trono, non è forse il prototipo, e 
l’archetipo, di un buon capitalis
mo anche se nevroticone in fin dei 
conti freudianamente paternali
stico, burbero benefico di disne- 
yana memorabile rivisitazione 
deirUncle Scrooge di fronte al pe
renne indigente nipote Donald 
Duck, che sbraita furioso di mag
gio, al viaggio di nozze a Saint 
Moritz, ai due piccioncini, e così 
ad libitum perché poi in definitiva, 
sia pur detto, Molnar scrisse la 
commedia intorno agli anni Venti 
e il macabro ’29 di Wall Street era 
ben lontano come del resto ben 
lungi ancora stava quell’ancor più 
macabro ’33 alla Hindenburg 
pronto a trasformare banche d’e
brei in salvadanai per carri arma
ti?

Ma in campana quaggiù in pla
tea: voi come me in parte credo 
attratti dall’astuta patina seppiata 
del manifesto, malinconica estra
polazione di antiche fotografie 
che lutti abbiamo nel più segreto 
cassetto di memorie collettive, 
dolciastre prefigurazione di pa- 
scoliane lacrimucce di fronte al 
banchiere dal cuor soffice che un 
intero mantello dona all’infreddo
lito tassinaro e far esplodere l’a- 
mericanina in un fragoroso “Vm 
happy, happy, happyì", coronan
do in tal modo insieme al suo 
sogno tutto l’onirico spleen adole
scenziale che cova nel pubblico, e 
facendoci esclamare “Oh, se an-

mente il mito di Pigmalione, e di 
conseguenza, è ovvio, l’omonima 
commedia di Bernard Shaw, ap
parsa nel 1912 e quindi anteriore 
al lavoro di Molnar. Che l’Autore 
ungherese abbia avuto l’intenzio
ne di ritrarre un effetto Pygmalion 
alla rovescia, sovvertendo i ruoli 
sessuali e attribuendo ad Antonio 
tassinaro il compito di sostituire la 
donna eburnea dalle bellissime 
fattezze in tutto e per tutto creatu
ra di Norrison con una Lydia sua 
alter ego in carne e gonnella?

Ma è invece la battuta finale 
del Presidente a metterci sulla 
buona strada: “Quelli che voi 
chiamate genere umano, quelli 
dovrebbero vergognarsiV', e chi 
può detenere tanta forza morale e 
nel contempo esercitare un potere 
cosi enorme da essere abnorme 
nei confronti di quel genere uma
no sul quale poi sentenzia se non 
Mefistofele in persona? E se il 
cambiamento tanto repentino di 
Antonio fosse il risultato di un 
patto col diavolo, e se questo dia
volo, ma se cosi non vi sarebbero 
dubbi, fosse Norrison?

In definitiva Norrison, perno 
centrale attorno al quale ruota 
l’intera commedia di Molnar, si 
volatizza non appena Antonio è 
per così dire pronto, non appena 
la sua formazione è compiuta, e 
più della metamorfosi dell’autista 
stupisce l’abbandono del proprio 
dorato posto di lavoro, donato 
quale apparente lascito ai due 
giovani sposi dopo appena sessan
ta minuti di raffinatissimi ricami, 
c ancora una volta s’assiste ad un

dia in fondo in fondo di stile pia
cevolmente ironico, un contenuto 
così sordido, tragico, atroce? È 
mai possibile coniugare la figura o 
soltanto l’accenno all’umbratile 
emblema del Doctor Faust in una 
pièce lieta, gradevole, rilassante 
come Uno, due, trel

E allora, piano piano, mentre 
gli attori eseguono il rituale del
l’applauso e dell’inchino mentre il 
sipario s’apre e si chiude ritmica- 
mente come un battito cardiaco, ti 
viene a galla da qualche archivio 
della memoria l’opera buffa Le 
petit Faust dì Hervé, che con verve 
tutta parigina e offenbachiana nel 
1862 parodiava il poema di Go
ethe.

E alla fine credo, o ho la pre
sunzione, di aver capito tutto.

Quest’anno il professore Vito 
Amedeo Cozzi Lepri, da anni pre
sente con appuntamenti annuali 
al Teatro Signorelli di Cortona, si 
è servito dei suoi panni di regista 
come d’un sublime cavallo di 
Troia per entrare nei nostri senti
menti in veste di direttore d’or
chestra e come tale far danzare 
spettacolo c pubblico in moltepli
ci ben intrecciate melodie, dove il 
fiume d’una musica segreta tra- 
.scinava gli apparenti attori ora in 
orchestrali ora negli stessi stru
menti d’una sinfonia borgesiana 
dove gli Universi sono Bibliote
che e dove non è l’uomo ad anda
re verso la porta bensì, angoscio- 
.samente, la porta ad andare verso 
l’uomo.

Egor

La Commedia
Il Presidente di una grande 

banca, titolare di un grosso 
imjjero finanziario, mentre 
con il pensiero accarezza l’idea 
delle vancanze, viene inaspet
tatamente turbato dalla notizia 
che una sua gradita ospite, 
Lydia, figlia di ricchissimi 
americani con i quali ha im
portanti rapporti d’affari, si è 
innam orata di un misero 
chauffeur, Antonio, è diventa
ta sua sposa e da lui aspetta un 
figlio. Negativa potrebbe esse
re la reazione dei genitori nei 
suoi confronti avendogli affi
dato in cura la figlia e aspet
tandosi sorveglianza e rispetto 
di casta.

Il Presidente, Norrison il 
suo nome, congegna e realizza 
velocemente un piano per tras
formare arricchire e accultura- 
re il giovane chauffeur, al fine 
di riconquistare le grazie della 
famiglia di lei e non compro
mettere i ben avviati rapporti 
di lavoro. Uno stuolo di perso
ne al servizio del Presidente si 
adopera con estremo zelo e 
completa sudditanza per ac
contentare il datore di lavoro e 
contribuire alla riuscita del 
progetto.

Questa, in breve, la trama 
della commedia rappresentata 
dal Gruppo teatrale “G.Seve- 
rini” dell’Isti. Prof, per i Servizi 
Sociali di Cortona il giorno 16 
maggio u.s. presso il Teatro Si
gnorelli. Il titolo “Uno, due, 
tre”. L’autore F. Molnar.

Il quinto lavoro proposto 
dal regista Vito A.Cozzi Lepri 
e dagli studenti e insegnanti del 
“Severini” negli ultimi cinque 
anni, ha affrontato il testo di 
un autore ungherese, dopo 
quelli italiani di A.Campanile, 
D .F o , C .S ilva, inglesi di

P.G.Wodehouse e francesi di 
C.M.Hennequin e P.Veber, 
rappresentati coti grandissimo 
successo di pubblico e di criti
ca.

Circa una trentina le perso
ne della Scuola coinvolte nello 
spettacolo. Numerosi gli attori. 
Dagli esordienti Marco Bara
gli, Susi Agostinelli, Luigi 
D’Elisiis, Beatrice Gazzini, 
Elisa Valgimigli, Claudia Pal- 
lottini, Federico Nelli, Ugo 
ferace, Alessandro Nanni, tutti 
bravissimi; ai “veterani”, che 
hanno tenuto a battesimo i 
nuovi, Rolando Bietolini, An
drea Santiccioli, Manola Fal- 
toni, Andrea Vezzini, Costan
tino Braccini, Daniele Brocchi, 
Mila Olivieri e Augusto Bieto
lini. Attilio Duse è l’attore pro- 
fession ista , p ro tag o n ista - 
mattatore. Direttore di scena: 
Laura Mancioppi. Rammenta
tori: Patrizia Barellai e Luca 
N occio le tti. Scenografia: 
Nanni Fumagalli. Luci: Alfre
do Fazzini. Consulenza tecni
ca: Franco Caponi e Andrea 
Vezzini. Consulenza musicale; 
Radio Foxes Cortona. Sarto
ria; Sergio Santiccioli.

Lo spettacolo è stato realiz
zato con la collaborazione del 
Comune di Cortona e dell’Ac
cademia degli Arditi. Ha col
laborato anche la Banca Popo
lare di Cortona. La regia, come 
detto, di Vito A.Cozzi Lepri.
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Festa al Calcinaio
Decine e decine di luci su 

per la collina lungo la strada 
che da Camucia porta al San
tuario dedicato, tanti anni fa, 
dall’uomo alla Madonna delle 
Grazie al Calcinaio, hanno 
aperto due giornate di festeg
giamenti che, senza dubbio, 
rimarranno lieto ricordo per 
molti e grande nostalgia per 
alcuni.

Non c’è da descrivere nulla 
di particolare, nulla di straor
dinario, c’è solo da fare una 
semplice, ma vera meditazione 
sulle cerimonie svoltesi appun
to sabato notte alla chiesa.

11 vescovo Dante Sandrelli 
con la sua voce, che è poi la 
voce dei popvoli e delle nazioni 
che soffrono veramente la fa
me e tante ingiustizie, ha tocca
to i cuori a volte molto egoisti, 
di tutti noi.

La cresima che ha impartito 
a tanti, tanti giovani è il segno 
tangibile della cristianità, ma 
lo è stato altrettanto il suo mes
saggio di solidarietà lanciato 
ad un popolo, che ha seguito 
con molta attenzione e che ha 
dato assieme un importante 
contributo, anche .se è la classi
ca goccia nel mare, per venire

La fiaccolata, molto pane- 
cipata, ha unito quel sentimen
to religioso così profondamen
te radicato, vissuto se mai, dal
la nostra gente solo in partico
lari momenti t  circosta ize, 
con la S.Ci esima sono stati i 
momenti forti e di profondo 
significato.

incontro ai bisogni di tanta 
gente.

Anche la domenica è stata 
una giornata di impegni, pri
mo fra tutti quello dei giovani 
che hanno ricevuto la prima 
Comunicne, impegno di “es
sere chiesa” non un gioco ogni 
tento, ma tutti i giorni.

“Salve lanito, è pronto 
il mio motorino?”

Il mio colloquio è durato pcx», 
ma è stato sufficiente per poter leg
gere dietro al viso compiaciuto di 
lanito una vena di'dispiacere che è 
culminaU nella sua espressa rasse
gnazione al fatto che il figlio non 
continuerà la sua professione, pur
troppo, ha affermato stringendo le 
spalle, “noi artigiani paghiamo 
troppe tasse: preferisco che faccia lo 
statale”.

Tranne questa parentesi quasi 
confidenziale e sicuramente poco 
allegra, il nostro colloquio si è svol
to molto familiarmente ed ho sapu
to che la professione di meccanico è 
cominciata come una grande pas
sione, ma si è trasformata in lavoro 
non appena sono giunte le prime ed 
inevitabili difficoltà come il dovere 
di portare avanti il lavoro da solo 
senza più poter contare sull’appog
gio del padre e del fratello.

Il resto credo che lo sappiate tut
ti: lanito continua ad ̂ r e  il nostro 
carissimo... “meccanico di fiducia”.

Stefano Paragli

"Avete capito di chi si parla?” 
-“Bhè, si!. Sta scritto nel titolo!” 
risponderete voi; invece pen^ che 
molti di voi non avranno capito che 
sto parlando del meccanico più 
buono e socievole che si conosca.

lanito Marchesini, noto a tutti 
soltanto come lanito, lavora come 
meccanico sino dall’età di 12 anni 
ed ha iniziato la sua carriera insieme 
al padre aggiustando biciclette di 
“quelli che venivano dalla campa
gna” come mi ha riferito lui durante 
l’intervista.

Il tempo bizzarro ha lasciato 
lo spazio anche ad una fase 
ricreativa fatta di giochi, giochi 
semplici e ormai caratteristici 
del Calcinaio. La ressa alla 
porchetta ha forse vinto il 
premio della partecipazione, 
ma certamente i giovanissimi, 
oggi ben riempiti di ogni bon
tà, hanno volentieri “sbiciclet- 
tato” sull’erba della canonica. 
La pentolaccia, antichissimo 
gioco, ma quanto mai rischio
so per i troppi curiosi ha pola
rizzato altrettante attenzioni.

Certamente il momento 
“più” della serata è su.ta la ga
ra delle micce.

Decentemente vestite, si so
no mostrate insofferenti ai bei 
vestiti cuciti dalle giovani ma
ni di Barbara; hanno preferito 
allora correre “nude”, poco 
ma molto sportivamente. Rara 
dote ... lode alle bestie. Man
suete e con grande dignità 
hanno sopportato “carichi in
gombranti”, qualche calcio e 
grandi urla, ma alla fine hanno 
divertito e tra gli applausi han
no guadagnato la stalla. Una 
amazzone va ricordata, è la 
vincitrice de! torneo, la bella 
Marcella Municchi, esperta 
cavallerizza venuta apposita
mente per riportare il “palio” 
alla contrada del Sasso, perso 
per un soffio l’anno scorso.

Qualche goccia d’acqua ha 
consigliato i mossieri ad essere 
solleciti e a finire la marifesta- 
zione con una passere'la che 
ha visto in gara ŝi fa per dire) 
don Alvaro Bardelli, alcuni 
giovani e anche il sottoscritto, 
che con un “andamento len
to”, è arrivato s i ... n a  ultimo.

Una nota seria, invece, ci 
viene dal mercatino del Calcit, 
che con tanto amore e genero
sità è stato gestito dai giovani 
del Calcinaio; hanno offerto 
tante, tante semplici cose, fiori, 
gentilezza e ... hanno raccolto 
ben L. 532.000 che sci viranno 
ad intensificare gli sforzi per 
sconfiggere un gravissimo male.

■Vorremmo concludere con 
un ringra-ziamento generaliz
zato a tutti quanti hanno con
tribuito alla riuscita della festa, 
ma lasciatemi ricordare per 
tutti il presidente del consiglio 
parrochiale Gino Cipolli, che 
ha seguito con gioviale porta
mento tutti i festeggiamenti e 
con lui il popolo delle Piagge 
che ha “risanato” la propria 
chiesa con una generosa attiva 
partecipazione.
Nella foto: Ifinalisti del “Palio 
delle miccie".

Eurotesam
Se sei esigente, se sei esuberante, se sei curiosa, vieni a trovarci 

in Viale Gramsci, al numero 69, zona Peep a Camucia. Questo il 
messaggio pubblicitario lanciato da un esperto del tessuto Massi
mo Sonnati, per conto del gruppo tessile Eurotesam , che appunto 
lui ha apt^rte un punto vendita.

Possiamo trovare le più famose firme di tessuti, come Em anuel 
Guisson, ma anche un vasto e colorato assortimento di scampoli.

Punto vendita un po’ particolare come ci dice la proprietaria 
sig.ra Anna Maria Menci, infatti troviamo tessuti, tanti tessuti a 
metraggio e ... a peso.

Certo; c’è un ritorno al “fai da te” .
Sembra strano in questo mondo automatizzato ed elettronico, 

si torna al vestito su misura. Allora bella stoffa, gessetto, forbice, 
metro, filo, estro e tanta fantasia. Un vestito firmato proprio da 
chi lo indossa, un calcio alla fredda e spersonalizzante fabbrica e 
un ben tornato al “maestro di sartoria” .

Ivan Landi

Nella foto; L e belle vetrine di A nna Maria.
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Piccole grandi cose: un Fortino Apache

In memoria di un am ico scom parso
Quando un ente, un’assocui- 

zione, un'organizzazione si svi
luppa con volontà, con chiarezza 
di idee, con passione, non c’è bi
sogno di grandi cose, di progetti 
clamorosi per farli funzionare a 
dovere, con piena soddisfazione 
di tutti coloro che vi operano e li 
sostengono.

Ferdinando Nocentini, aveva poi 
procurato altro materiale ed ini
ziato il lavoro per un “fortino” ... 
quando Dio lo chiamò a racco
gliere il premio della sua umiltà e 
della volontà di far bene.

La scomparsa inaspettata del 
Nocentini dette maggiore impul
so alla piccola opera che in breve

fii portata a termine.
L’inaugurazione ha fornito 

l’occasione ai numerosi genitori, 
ai parenti ed agli amici di ritrovar
si a trascorrere insieme una bella 
serata di amicizia.

Don Dario, aH’intemo del “for
tino”, ha parlato rievocando le 
lontane e travagliate vicende ini
ziali della scuola, ha comunicato 
che, per desiderio generale, il “for
tino” viene dedicato alla memoria 
di Ferdinando Nocentini, con 
l’applicazione di un’apposita tar
ga, ha ringraziato tutti coloro che 
hanno in qualche modo collabo
rato al sorgere e al progredire di 
un’opera che fa veramente onore 
a Terontola.

L.Pipparelli

Nella foto: La cosina. 
Nella foto: Il fortino.

La Scuola Materna “Maria 
Immacolata” ne ha dato una vera 
prova anche nei giorni scorsi, in
augurando nel suo bel parco un 
a u te n t ic o  “ f o r t in o ”  lu d o 
didattico, ideato, cresciuto e 
completato dal personale, dai di
rigenti e dagli amici della scuola.

Qualche anno fa, soprattutto 
per opera dell’autista del pulmino 
della scuola, Benito Fierli, era na
ta una caratteristica “c ^ in a ” che 
tanta gioia e tanti impulsi di fanta
sia ha promosso in mezzo ai bam
bini. All’inizio dell’anno scolasti
co 1991/92 uno degli amici, il sig.

Chiacchiere sem iserie
Rubrica senza pretese, di cronaca, 

morale, costume e politica
La giornata antifumo e...le bubbole della realtà

Alla fine di maggio gli italiani si sono ricordati che, tra le tante sconside
ratezze che contribuiscono ad amareggiare la nostra vita, il tabacco è senza 
dubbio da non perdere con leggerezza. È insomma uno fra i tanti prodotti 
cui, ignaro, aprì la porta il grande Cristoforo Colombo di cui si celebra 
proprio quest’anno il quinto centenario della più famosa scoperta geografi
ca.

Un’ottantina d’anni dopo l’evento colombiano la strana pianta delle 
solanacee, che ha ubriacato ed ubriaca tanta parte del genere umano, venne 
portata in Italia da un certo Nicolò Tornabuoni, membro di una famosa 
famiglia fiorentina. Si dice che ne fu fatta offerta anche a Caterina dei 
Medici col nome attribuitogli in suo onore di “erba regina”.

Dopo aver provocato tanti momenti di euforia e sacrificato contempo
raneamente anche tante vittime sull’altare dell’economia senza scrupoli 
ispirata e guidata dagli stessi organi di Stato, sembra che ai nostri tempi ci si 
accorga delle conseguenze subdole provocate da questo regaluccio ameri
cano.

La stampa, la televisione, la scienza si esprimono ora nei modi più 
accorti: manifestazioni contro il fumo, cartelli di proibizione, scritte negli 
stessi involucri delle sigarette, conferenze scientifiche e addirittura “giornate 
contro il fumo” . Ma poi...?

Proprio nei giorni passali, viaggiando attraverso la nostra campagna mi 
sono imbattuto in gruppi di lavoratori agricoli che, nei lunghi campi arati 
interravano delle pianticelle: file di uomini e di donne piegati verso terra 
con mazzetti di piccole piante. Era...tabacco. Quel famigerato tabacco di 
cui lo Stato si riserva ancora il regime di monopolio, mentre...finge di 
scoraggiarne l’uso attraverso mezzi calmorosi che ingannino la povera 
gente.

In filosofia situazioni di conflitto di questo genere prendono il nome di 
“antinomie”; nella politica e nell’economia del nostro tempo possono 
benissimo chiamarsi “bubbole” o dis.sennatezze.

Successo dì 
Sergio Grilli 
a l l ’A c c a d e 
mia del Fio
rino di Prato

Sergio Grilli, che al ripetiti-

Leo Pipparelli

vo e monotono servizio ferro
viario sa ben alternare momen
ti e slanci d i arte poetica e p it
torica, raccoglie con frequenza 
ed in molte parti d ’Italia, ap
prezzam enti e validi giudizi di 
merito tanto da raggiungere 
ormai considerevole notorietà.

Recentemente nella città di 
Prato, in occasione del “Gran 
Prem io Internazionale La 
Chimera", ha ottenuto dal
l’Accademia del Fiorino un al
to riconoscimento artistico e 
culturale per la sua pittura e 
poesia.

Per l’occasione ha parteci
pato aH’annuale festa ed è stato 
ospite della nota Associazione 
culturale toscana.

Merita i rallegramenti dei 
paesani e l’augurio di saper 
proseguire nello splendido 
cammino dell’arte con l’umiltà 
e la capacità che lo distinguo
no.

L.P.

Si svolgerà in luglio

La rievocazione dì S. Cristina
Santa Cristina da Bolsena, martire leggendaria dei primi secoli 

cristiani, spinse anche la nostra comunità dell’epoca a raccoglierne la 
forte eco di religiosità popolare. E Le fu dedicata la prima chiesa 
cristiana della zona; la Pieve di S.Cristina a Bacialla. Da qualche 
anno la memoria lontana ha riacceso bagliori di fede tra la nostra 
gente.

Una pubblicazione di mons. Afigelo Tafi, dotto ed appassionato 
cultore della storia e dell’arte, contribuì, nel 1986, ad illuminare 
alcune zone d’ombra del lontano passato storico-religioso di Teron
tola, l’opera appassionata del parroco mons. Dario Alunno, del 
Consiglio parrocchiale e di altri collaboratori concorsero, quattro 
anni orsono, a mettere in piedi una suggestiva “festa di Santa 
Cristina”, come modesta imitazione della sontuosa celebrazione che 
si fa ogni anno a Bolsena.

Un apposito Comitato sta lavorando anche quest’anno per orga
nizzare nel modo più decoroso la manifestazione popolare attraverso 
la rievocazione del “Mistero” tramandati da una secolare tradizione 
e rappresentati nelle scene di appositi quadri viventi.

Il Comitato non ha ancora stabilito se la suggestiva celebrazione 
notturna si svolgerà quest’anno il 19 o il 26 luglio.

Ne daremo comunque notizia.
L.P.

C om pletata la doppietta  
in casa M archini

Uno dei giovani calciatori terontolesi, allevato dal G.S. Terontola e che 
ha fatto poi fortuna nel Cortona-Camucia, Gian Paolo Marchini, uscito 
appena dal momento euforico provato dalla promozione della sua squadra 
nel Campionato di Eccellenza Toscana, ha trovato, alla fine di maggio, un 
più importante motivo di gioire insieme alla famiglia.

La sua signora Monica Fabbrini gli ha infatti regalato il fratellino per 
Jessica Un bel maschione di quattro chili e mezzo che ha portato un 'ondata 
di allegria tra i coniugi Marchini e tanta affettuosa commozione ai nonni 
materni Franco e Clara e alla nonna patema Luciana 

L'Etruria si fa  interprete del pensiero degli sportivi e degli amici in viando 
a Gian Paolo e Signora vivi rallegramenti e a Jacopo tanti auguri di lunga 
serenità.
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Raspati confermato presidente 
dell’U .S. Valdipierle

Bilancio e progetti in una intervista a “L ’Etruria”
Dopo la conclusione della 

stagione calcistica che ha visto 
impegnate le due squadre loca
li cioè la prima nel girone B  
del Campionato Regionale 
Umbro di terza categoria, e 
quella dei “giovanissimi”, an- 
ch 'essa inserita tra le compa
gini del Trasimeno, nel corso 
di una recente assemblea pub
blica delTU.S. Valdipierle, A n
tonio Raspati è stato rieletto 
alla carica di Presidente.

A distanza di pochi giorni 
da questa meritata riconferma 
ci siamo rivolti a lui con due 
domande per avere un quadro 
piuttosto esauriente riguardan
te Tattuak situazione della So
cietà, in previsione anche delle 
iniziative che egli intende at
tuare. Gli abbiamo penante 
chiesto:
Facendo un consuntivo del
l'annata che si è conclusa, 
cosa si può dire?

xCredo che, tutto sommato, 
il consuntivo della stagione 
.ippena conclusa sia tla ritener
si positivo. La prima squadra 
ha concluso il campionato al 
quarto posto, però a soli quat
tro punti dalla vincitrice. Se 
alla vigilia le attese erano forse 
superiori, non va dimenticato 
però che la compagine era sta
ta rinnovata noii solo nel tec
nico, sig. Volpe Bruno, ma an
che in 6-7 giocatori della rosa. 
Chi cono.sce il calcio sa che 
raramente una squadra che 
opera un grosso rinnovamento 
riesce a centrare poi tutti gli 
obiettivi. Comunque siamo 
rimasti in corsa fino aU’ultimo 
per la vittoria finale, e l’interes- 
seintorno alla squadra è stato 
alto, condito, come sempre 
succede, da qualche polemica 
che però non ha scalfite l’am
biente della società sportiva.

A questo va aggiunto il 
grande campionato disputato 
dalla formazione “^ovanissi- 
mi” . Questi nostri ragazzi 
hanno portato la nostra società 
a competere alla pari e spe^o 
oltre con le migliori compagini 
a livello giovanile della zona 
del Trasimeno. Non va poi 
dimenticato sono espressioni 
di centri che hanno potenziali
tà enormemente superiori alla 
nostre sotto molti punti di vi
sta. Basta pensare a cittadine 
come Città della Pieve, Casti- 
glion del Lago, Tuoro, Passi- 
gnano. Magione, Terontola so
lo per ricordane alcune. I no
stri giovani si sono classificati 
al secondo posto dopo 22 par
tite emozionanti, con due sole 
sconfitte e ad un solo punto dal 
Castiglion del Lago. Con qual
che recriminazione, come per 
Timmeritata e ingiusta sconfit

ta, subita a Terontola. A questi 
ragazzi ed al tecnico, prof. 
Mauro Alunni, va ancora una 
volta il grazie mio e di tutta la 
U.S. Valdipierle».
Quali sono i tuoi progetti e le 
speranze per l’anno venturo?

«Nei progetti futuri devono 
essere riconfermate le buone 
cose fatte nell’annata trascorsa 
con la concreta speranza di 
migliorarsi. Credo che l’U.S. 
Valdipierle sia ai ventata ormai 
pef il nostro paese e la nostra 
vaile un tassello importante 
del tessuto sociale. Que sto gra
zie soprattutto a chi mi ha pre
ceduto in questa carica dal lon
tano 1964, anno della fonda
zione. Persone importanti che 
hanno fatto molto per la socie
tà sportiva e per il paese. Alcu
ne di loro, purtroppo, non so
no più con noi e ad esse va il 
mio ricordo più affettuoso.

Nei progetti immediati c’è 
la volontà di rafforzare ancora 
la prima squadra nel rispetto 
del nostro bilancio. Anche 
l’ori',anizzazione delia sagra 
paesana, i cui proventi vanno 
alla società sportiva, sta cam
minando a concretizzarsi e sta 
impegnando tutti noi. Conti
nuare il lavoro del settore gio

vanile è certamente una priori
tà assoluta. In questa ottica è 
intenzione del Consiglio della 
U.S. l’istituzione di corsi di 
calcio (autunnali e primaveri
li) per bambini dai sei ai dieci 
anni. Credo che potremo par
tire il prossimo settembre. 
Questo discorso è il più legato 
alla ultimazione dei nuovi 
spogliatoi dove proprio in que
sti giorni sono ripiesi i lavori.

Abbiamo inoltre ottenuto in 
affitto anche la parte di terreno 
posto fra la statale e i nuovi 
spogliatoi. Quest’area, ceduta
ci daU’I.D.S.C. di Arezzo, può 
essere utilizzata per la creazio
ne di un Campetto che possa 
servire sia per l’allenamento 
delle nostre squadre, sia per il 
gioco e lo svago dei ragazzi che 
ora utilizzano quello in asfalto 
del Mercato, poco adatto e pe
ricoloso per giocare a calcetto.

Come vedete ci sono in can
tiere molte iniziative e vorrei 
chiudere invitando tutti gli in
teressati sia allo sport che ad 
altri aspetti della vita sociale a 
farsi avanti e dare una mano. 
Questo vale per tutti, special- 
mente nella nostra realtà, gio
vani e meno giovani».

M.R.

Im partita la C resim a  
da m ons. 13’A scen zi

Dopo la Visita Pastorale ojmpiuta a Mercatale circa un anno e mezzo fa M  
Vescovo titolare della nostra diocesi, domenica 31 maggio, festa deU’/^swnsio- 
ne, mons. Giovanni D’Ascenzi è tornato in questa parrocchia per somministra
re il sacramento della Cresima ad indici ragazzi.

I
La cerimonia si è svolta durante il rito della S.Messa iniziata alle ore 16 e 

concelebrata, insieme al Vescovo, da don Franco Giusti e don Bruno Contini, 
rispettivamente parroci di Mercatale e di Lisciano Niccone. L’accompagna
mento musicale del maestro Panchini e delle giovani coriste da lui dirette ha 
come sempre reso più suggestiva la solennità del momento, il cui significato di 
conferma e consolidamento spirituale è stato ampiamente illustrato dalle chiare
parole di mons. D’Ascenzi. , ■ ■ ■

L’imperversare di un improvviso temporale propno al momento di avviarsi 
alla chiSa non ha impedito la presenza abbastanza numerosa di fedeli, i quali, 
nel Biro della raccolta effettuato dai ragazzi cresimati, hanno deposto net vassoi 
delle offerte la somma complessiva di lire 500 mila che, su iniziativa del parroco 
don Franco, viene destinata ai profughi della ex Ji^oslavia.

A ricevere la Cresima sono stati; Moreno Assembri, Simona Bartolini Pao a 
Chermisi, Giorgio Fedi, Wissia Fiorucci, Emanuele Mandorlo, Ezio Mazzoli, 
Simone Occhini, Luca Panfili, Benedetta Raspati, Mauro Urlini.

Nella foto: I  ragazzi della Cresima col Vescovo ed il Parroco. (Foto Boattini).

V E N D O  E C O M P R O
Questi annunci tono gratuiti

Affittasi appartamento nel centro storico di vani 5: soggiorno, cucina, 2 
camere, bagno, mansardata; nei mesi di luglio e agosto. T d. 
0575/601697
Vendo Alfa 33 anno 1986 in ottime condizioni bollau tutto '92, con 
aulorazio ed impianto “metano” perfetto. Prezzo Quattroruote -F L. 
1.000.000. Tel. 612793
Vendo camper Fiat 238 pulmino tetto alto, coibentoto piccolo ma ben 
accesoriato e confortevole 3-Fl, interni curati, frigo trivalente, grandi 
serbatoi, pompa superflusso. Omologazione. Solo L. 5.500.000. Tel. 
601383
Cercasi apprendista pamicchiera, in Castiglion del Lago, possibilmen
te già avviala. Tel. (ab.) 075/953276, negozio 075/953881 
Cercasi ciioco/a o più persone (anche nucleo familiare) per gestire il 
servizio mensa di un campeggio per tutto il periodo estivo 1992. Per 
informazioni: telefono 603741/630436
Vendo “la montanara” eccellente capra di razza di latte per allevamento 
di capre di latte. Ha 4 anni, dà 6 1 di latte al giorno, partorisce da 2 a 3 
caprettini. Ritter Gabriele C.S. 7 /A  loc. 7 Vene - Montanare di Cortona 
Laboratorio maglierìa cerca collaborazione gestione aziendale, ven
gono prese in considerazione più svariate soluzioni purché serie e di 
reciproco interesse. Per informazioni tei. 604355 ore ufficio 
Moto Guzzi Alce (Alce e non SuperAlce) prima serie, quelle della 
guerra d’Africa, ancora perfettamente funzionante, senza docum. ma 
reimmatricolabde. L. 4.500.000 h.p. 0575/901494 
M oto Guzzi Airone Sport ancora fresco di restauro professionale, 
ineccepibile, ringoiare documenti e tasse propr. esente ASL L. 5.000.000 
tei. dopo le 21. 0575/901494 4)337/674607 
Im portanti- società appartenente a primario gruppo bancario assicura
tivo cerca candidati provenienti dal settore bancario assicurativo e dei 
servizi, ai quali offre una posizione di sicuro interesse professionale, 
economico e di carriera. Tel. 0575/603305
In Cortona, Centro Storico, vendesi negozio di “Bomboniere” , tab 
14/78 lA /15 U /1 6  Per infnrmazifmi telefonare al 6Q3172----------

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

Testo:

Cognome
Nome
Via
Città

NESPOU % VLADIMIRO
PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per Cerimonie

Via Lapatelll 24 • Cortona (AR) - tei 604872

“ Bai Pnoduttone
al Consumatore”

Tel. 630454
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V E R N A C O L O  M E R C A T A L E S E
o cura di FEDERICO GIAPPICHELLI

Mettévono la giubba' le maestre 
quando a Cortona ci portèon pel saggio 
vistiti da balilla..^ le finestre 
tante bandiere ci fkéon coraggio!

Ta ’n camiuncino ci ficchèono ’n trenta' 
strétti corame lacciughe dentro 1 buzzo 
se cantèa “Giovinezza” mentre lenta 
scorréa la strèda tra quei fossi, aguzzo

l’occhjo vedéa spari la nostra valle...
Le spinte ci se dèa per fè i gruUini!
Le nappe' ci sbattévon la le spalle:
’na barca* se sembrèa de gallittini!

Noialtri s’éra bravi ché per mesi 
ci avéono fatto fè le marionette, 
ma ci tremèon le gambe p'èsse mési' 
tra quelli de tulà‘; le scarpe strette,

ché se mettéon de rèdo, artlrèon fori 
qualche gelone...ma se già contenti 
per vedé 1 mondo coi su bèi colori, 
i palazzi, le ghjése, ì munumenti.

Dicévon le maestre: “Siate forti, 
non attaccate briga coi balilla 
della città, non rispondete ai torti 
che vi possono fare, la scintilla

non accendete voi! Coi cittadini 
ci perdereste sempre...ritaliano 
sanno parlare là anche i bambini:

Il saggio ginnico
Ricordi di un balilla mercatalese

con loro tocca andarci piano, piano!!”

Eh, già! Ma 'nn èra facile ubbidì 
si ci dicévon “raontagnino, còcco..
Nissan podéa sapé 'n du già a finì!
Qualcuno argiva a chèsa senza 1 fiòcco.

Tal quel piazzèle' ’n ci sapéa migliando* 
de fè vedé quel ch’èra Mercatèle!
Co’ ’n po’ de pòtta’ se pensèva a quando 
ci s’altrovèa, co’ l’altri, tal giomèle.

Era bella Cortona e le su chèse, 
la Rugapièna n’ duahe tanta gente 
ci guardèa fissa!., belle le su ghjése,.. 
ma ta nojaltri ’n ci dicévon gnente!
Sella foto: Balilla pronti per il saggio ginnico

E ’n se vedéva l’ora d’ami via, 
de rizzeppè ta quela buca'* stretta, 
d’ennavighè" pei campi e pe’ la via; 
dai tigli del merchèto a la Goletta.
Note
1) la giubba=la sahariana
2) ’n “trenia’-generico per “in tanti"
3) le nappe=le nappe é l  fèz
4) ’na barca=un gruppo ammassato
5) ’p  ’èsse m éti-per essere messi
6) quelli de tulà-quelli à  Cortona 
1) quel piazzèle=in fondo al Parterre
8) sapéa migliando=non si vedeva l’ora
9) pòtta=sussiego, presunzione
10) buca-valle
11) d’ennavighè=di girovagare qua e là

I PINSIERI DEL SOR ORLANDO
Italja d’oggi
Basta ’l mattino ’n p o ’sfogliò ’l giom èle 
per lègge de rapine e de ricatti, 
truffe, tangenti ed altre curruttèle 
da fè  propio armanere esterrefatti

Certo che, Italja, te se ’ ’rdotta mèle 
e i tu ’Italijènisòn doventi mattU 
Che non t ’asembri questo madomèle, 
perché a parlò ce sono troppi fa tti

Mentre i partiti rubbeno a Milèno, 
mafia e camorra, giù tul Miridione, 
comandeno, amazzando a tutto spièno.

Ducche tu amire trave confusione,
e non c ’è verso de tirère ’l freno:
chj non s'adegua armène ’n gran coglione.

Ma ’n è più ’l tempo mo de la cuccragna, 
i giornje de la pacchja son funiti, 
basta de chèse al mèr, ville ’n campagna, 
i soldje ròbbi van ristituiti!

E gionta l’ora de scontò i pechèti, 
la gente vu’ adoprère ’n altro metro 
per misurò partiti e deputèti,

e a scelto a sarto ’l giuddece Di Pietro.
Tanta paura ho però che quei dannèti 
gnel possano anco a lù mette de djetro.

Rolando Bietolini

. . .  T U  S E I Jil PIETRO
E  s u  rsi T E  V

CERCHERÒ' tu  RIFARMI LA FACdAf’

Tangenti a Milano 
(Attento Di Pietro!)
È scòppia sù a Milèno ’na magagna 
ducche sòn mischj ’n po’ tutti i Partiti, 
che quande han da pensère al magna magna 
se trovon tutti quantje bén uniti. r7FM^< '3Z

DAL CANTON DE CA’ DE FRETl
A cura di Zeno Mairi

La Pappa col Pumìdoro
Volete fère’n magnò da duini 

da vecchjarèlli nunnine e nunnini? 
do specce' d’aglio mettete’ntere 
co’l’oglio d’ugliva a culurire...

sfumète^ mezzo bicchjere de vino 
giontète’l pòrno' de quel pindulino 

sòie e basilleco fresco abundante 
do litri d’acqua parecchjo bugliènte,

mezza pagnòtta de pène avanzèto 
fète a tocchetti alti comme’n deto 
mò tutto buglite pe’n’ora...bona

rumète spesso la pentelona... 
giontètecò* ’n filo d’oglio dorèto 

la Pappa è pronta pe’lo sdentèto!!!

Note
1) specce—spicchi
2) sfumète=sfumate=mettere vino nel soffritto e farlo evaporare
3) pom o pindulino=qualità di pomodori piccolini e a grappolo che si 
conservano attaccati ai soffitti=penduli
4) giontètece—aggiungeteci

Detti e proverbi del contado cortonese
a cura di Zeno M ani

- Scopa nova spazza bene.
- Meglio de gnente moglie vecchja.
- Chj ha debbiti n’se ’mpicchi che a l’inferno n’ ce se va.
- Chj ha auto ha auto e chj nn’ha auto aspettata.
- 1 cocci arleghèti duron più de quei sèni.
- Chj nun pù dè a l’èsono da al basto.
- 1 fulmegne chèdon sempre ntu le cime.
- Co’le frasche la minestra sà de fumé.
- La ròbba de l’altri afina la sua.
- Magnè’l vitello’n corpo a la vacca.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI
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Da tempo abbiam o proposto alle scuole di 
realizzare uno spazio predeterminato dedica
to a i problem i scolastici le disponibilità sono 
sempre molte, ma rtella pratica, con fatica, si 
hanno notizie udii per questa rubrica.
Ironia della sorte a conclusione dell’anno sco
lastico ’9I- ’92, le scuole hanno inviato tanto 
materiale da riempire l ’intera pagina nove.
Volentieri dedichiamo questo spazio nella
speranza che anche in fitturo il giornale possa essere vicino a l mondo della 
scuola con cadenza qundicinale.
Vogliamo evidenziare l ’esperienza messa in evidenza dalla lettera e dal tema 
perché è un modo diverso d i realizzare una amicizia coUettìva.

Spesso le scuole corrispondono con altre d i 
altre località in modo epistolare; si realizzano 
amicizie che tutto sommato restarlo lontane e 
difficilmente si concretizzaru) in un incontro 
tra coetanei
Questa volta invece ha realizzato d i più perché 
oltre a scrivere questi ragazzi si sono m cot^a- 
ti a Cortomr ed hanno vissuto un’esperienza 
di amicizia relaizzata rum solo tra coetanei^ 

ma anche tra fam iglie e insegnanti; infatti per sugellare questo momento di 
incontro sono venuti a Cortona gli s tu d e ^  i genitori e gli insegnanti ed hanno 
vissuto gomito a gomito nelle abitazioni dei ragazzi.
È rutta così una nuova esperienza sicuramente ripetibile.

G ita al B o rro
Domenica 17 maggio, è stata organizzata una gita scolastica in località 

Borro nei pressi di S. Giustino Valdamo. La scelta delTitinerario è stata 
proposta e subito condivisa dalla maggioranza dei operatori dalle maestre 
Ilia Viti Berti, Anna Maria Leoni Vezzani e Rosa Piccioli Bertocci insegnan
ti delle classi IV A e B della scuola elementare di Cortona capoluogo.

Come negli anni precedenti le piccole gite sono sempre riuscte perfetta
mente sia per la familiarizzazioae tra i genitori sia per il contenuto culturale 
dei luoghi \ isitati.

Il Borro è una piccola località alcuni chilometri dopo Arezzo ed è noto 
soprattutto d jrai.te le festività natalizie. Il piccolo tgglomerato di case che 1 
tempo ha segnato facendole sembrare ancora più vecchie fanno da corona 
alla piccola chiesetta al centro della unica e minuscola piazza.

11 Boito è inoltre conosciuto a molti per la bellissima tenuta del Duca 
Amedeo D’Aosta il cui zoo privato è attrazione per molti essendoci molte
specie pregiate di animali. , j

Alle maestre che hanno saputo intrattenere genitori ed alunni m modo 
pregevole un sincero ringraziamento da parte di tutti.

I rappresentanti 
Alvaro Fratini, Roberto Masserelli

Tema: “Nel’attesa 
desiderato,

Da tre anni corrispondiamo 
con due classi quinte di Cortona, 
una cittadina in provincia di 
Arezzo.

Tra noi è nata una simpatica 
amicizia, fatta di lettere, messaggi, 
regalini, scambi di notizie sulle n- 
spettive regioni.

Quest’anno la loro maestra, ha 
avuto un’idea geniale... C’i ha in
vitati ad andarli a trovare!

Le nostre maestre, attraverso il 
telefono, complottavano..., parla
vano  di q u esta  g ita  m ega
meravigliosa, delle cose che 
avremmo fatto, dei luoghi che sa
remmo andati a vedere...

Finalmente, dopo una lunga at
tesa, la maestra fece una riunione 
e co m u n icò  q u esta  “ super- 
notizia” ai nostri genitori, chie
dendo loro però di non “svelare” 
il segreto a noi, ma ... le mamme 
chiacchierone ce lo riferirono su
bito!

Noi all’idea di conoscere i no
stri corrispondenti e la. lo 'o  città, 
eravamo felicissimi, non stavamo 
più nella pelle!

Il giorno dopo, la nostra mae
stra, beatamente e tranquillamen
te (come se niente fos.se), ci disse: 
“Sapete, vi devo dare una notizia 
magnifica!”, ma fu interrotta da 
qualche risatella furba, poi si tras
formò in una baraonda di allegria 
generale.

Quante volte abbiamo parlato

defl’incontro bellissimo, lungamente 
con i nostri amici di Cortona”

L e tte ra  ap e rta  ai gen ito ri 
d i 5* A e B di C o rto n a

Carissimi,
desideriamo dirvi ancora “grazie” 
e scriverlo, perché le parole non 
sfuggano, per tutti i doni splendidi 
di ospitalità e amore fraterno con i 
quali ci avete accolto, più preziosi 
di ogni altra cosa.

Abbiamo il cuore, gli occhi e la 
mente ricchi e colmi d’emozioni e 
quasi d’incredulità per l’“avven- 
tura di sogno” che abbiamo vissu
to, grazie al vostro impegno affet
tuoso, gioioso, ma soprattutto 
spontaneo e volto con enorme

sincerità a realizzare nel migliore 
dei modi il momento dell’incon
tro "tanto atteso e a lungo deside
rato", come i bambini hanno 
scritto nei temi racchiusi nel libro- 
ricordo che vi abbiamo lasciato.

Anch’io, come insegnante, nei 
miei 22 anni di insegnamento non 
avevo mai vissuto un’esperienza 
così bella e completa perfetta di
rei, dove nulla è venuto a manca
re: la gioia deU'incontro, l’apertu
ra aH’amicizia, il godere di bellez
ze storiche e ambientali d’incom

parabile bellezza, la felicità di un 
sorriso amichevole, di un abbrac
cio silenzioso ma che racchiude 
mille, stupende parole come quel
lo che serberò nel mio cuore, della 
vostra maestra, l'ultima sera...

Grazie a tutti, profondamente e 
sinceramente, con l’augurio di 
trovarci ancora e di avervi ospiti 
in Friuli!

Sarete sempre nei nostri cuori! 
La maestra Flora, gli alunni del
la cl. V A, i genitori di S. Giorgio 

di Nogaro (Udine)

di questa gita!
La maestra ci raccomandava 

che, quando saremmo alle stazio
ne e ai treni, di non perderci, ma 
sicuramente un nostro coinpagno, 
di cui non faccio il nome, si perde
rebbe, perché è sempre distratto.

Ma noi ce lo terremo vicino! 
Staremo attenti l’uno dell’altro. 
Amicizia non è .anche questo?!

Mille carte da firmare, da spe
dire e da completare...!

I mesi passano, la speranza e 
l’agitazione sale...!

Si, siamo a marzo, ancora un

mese e poi...vittoria\...
La maestra, scherzosamente, 

dice: “Siamo scortati: geometra, 
infermiere, poliziotto e ferroviere, 
non manca niente!” Infatti, cori 
noi, per sicurezza, verranno molti 
genitori! Non vedo l’ora di arriva
re, conoscere i miei corrisponden
ti, la città; un progetto intelligente.

Sarà bello arrivare a Cortona e 
gridare; “Viva Vamicizia che è na
ta tra noi, dai nostri cuori, e che, 
finalmente, anche se con tanta fa
tica, sta per realizzarsi!” .

Siena Mattiussi

T R E M O R I R O M M ^O
Infìssi in  leghe leggere - lavorazione lam iere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367

di Ceccarelli Dario e Massimo
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L’acqua piovana non è mai pura
Tra tutte le nostre risorse na

turali, l'acqua è la più preziosa. 
Il S7% dell’acqua della Terra è 
contenuta negli oceani che co
prono poco più del 70% della 
superficie del terreno. Pur tut
tavia, in mezzo a tanta abbon
danza, abbiamo sete di acqua. 
Purtroppo, l’acqua al pari di 
altre risorse, è diventata vitti
ma di una generale indifferen
za. Essa si trova in natura per
manentemente in tutti e tre gli 
stati di aggregazione: liquido 
(mari, fiumi, laghi, acque di 
precipitazione); solido (ghiac
cio, grandine, neve, brina); 
formazione aeriforme (vapore 
d’acqua atmosferico).

Prendendo in considerazio
ne l’acqua piovana c’è da dire 
che essa non è mai pura come 
quella ottenuta nei laboratori 
di distillazione. Prima di giun
gere sulla terra l’acqua deve 
attraversare gli strati dell’at
mosfera e può così disciogliere 
non solo i gas, ma anche una 
parte di materiali costituenti il 
pulviscolo atmosferico.

I gas che più frequentemen
te si trovano in soluzione nella 
acqua piovana sono: ossigeno, 
azoto, anidride carbonica, 
mentre le sostanze solide sono 
rappresentate dai nitri, nitrati, 
solfati, cloruri ecc. Il cloruro di 
sodio è tanto più abbondante, 
quanto più la regione è vicina 
al mare.

Nei paesi ricchi di opifici e 
di officine, l’acqua piovana 
può contenere persino acido 
solforico. L’ammoniaca, ele
mento inquinante, appare 
sempre più in proporzioni as
sai notevoli (da g. 0,001 a 0,01 
per litro). Nell’acqua che cade 
durante i temporali accompa
gnati da forti scariche elettri
che, si rinviene quasi sempre 
acido nitrico; il fisico Barrai in 
1 litro d’acqua ne riscontrò da 
g. 0,00184 a g. 0,01177. Natu
ralmente, ed è importante dir
lo, gli interventi sulla vegeta-

IMPRESA EDILE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
C O R T O N A  (A R ) 

Tel. (0575) 604247

zione naturale, tendono a de
nudare superfici che possono 
diventare glosse fonti di inqui
namento atmosferico.

Il disboscamento e l’erosio
ne del vento che ne risulta, 
possono far sì che grosse quan
tità di fini polveri vengono tra
sportate daU’aria. Altro moti
vo grave: per aumentare la 
produzione agricola, si usano 
quantità crescenti di insetticidi 
e di fertilizzanti chimici. Molti 
di questi vengono distribuiti 
mediante nebulizzazione, per 
cui una buona parte evapora 
prima di raggiungere il suolo. 
Dopo un certo periodo un’al
tra quantità di queste sostanze 
entra nell’atmosfera dalle fo
glie delle piante e dalla super
ficie del terreno e la turbolenza 
dell’aria può contribuire a 
convogliarle nelle grandi cor
renti della circolazione atmo
sferica del globo.

Le particelle del pulviscolo 
che hanno assorbito gli insetti
cidi possono rappresentare i 
nuclei intorno ai quali si con

densa il vapore acqueo. In 
questa maniera, le sostanze 
nocive possono ritornare sulla 
superficie con le precipitazio
ni. Nel complesso problema 
dell’inquinamento delle acque 
l’aspetto più preoccupante è

forse proprio il pericolo della 
diffusione dell’inquinamento 
ad opera delle acque sotterra
nee.

La pioggia, precipitando al 
suolo, filtra attraverso • pori e 
le fenditure del terreno e delle 
rocce, penetra giù, finché rag
giunge un livello in cui tutti i 
pori della roccia sono saturi di 
acqua: si tratta di un cupo ma
re sotterraneo che si solleva in 
corrispondenza dei monti e si 
inabissa al di sotto delle vallate.

Quest’acqua sotterranea è 
sempre in movimento, talvolta 
con tale lentezza da percorrere 
15 o 20 metri in un anno, tal
volta con grande rapidità tale 
da spostarsi fino a 150-200 
metri in un giorno; scorre lun
go vene invisibili e risale qua e 
là in superficie come acqua 
sorgiva oppure per alimentare 
i pozzi da noi perforati. Dal 
punto di vista batteriologico, 
l’acqua piovana, non è nem
meno pura; i microbi delle ac
que meteoriche sono quelli 
degli strati atmosferici che esse 
hanno attraversato; quindi, in 
pianura e nei centri abitati, 
l’acqua piovana ne contiene 
un numero maggiore che non 
in campagna e in montagna, e 
specialmente ne sono ricche le 
prime dopo un lungo periodo 
di siccità.

Il numero di microbi pre
senti nell’acqua piovana varia 
da 3 a qualche centinaio. La 
neve, spesso è sterile nelle re
gioni artiche e sulle vette alpi
ne; invece nell’acqua di fusio
ne della grandine, per lo più 
sono stati contati da qualche 
decina a parecchie centinaia di 
microbi per centimetro cubo.

Francesco Navarra
_ N

Si dimette la Circoscrizione n. 1?
Nonostante una serie di richieste a l Sindaco e agli Assessori 

relative ad un adeguamento funzionale dei bagni pubblici ad oggi la 
realtà è sicuramente disgustosa. I l 24 aprile i consiglieri della prima 
Circoscrizione hanno deliberato a ll’unanimità di rassegnare le di
m issioni dal prim o luglio '92 se entro il 30 giugno i servizi igienici di 
Cortona centro storico non verranno ristrutturati, mantenuti efficien
ti e decorosamente p u liti D al documento si legge che l ’assessore 
Vitali aveva fa tto  varie promesse, ma nessuna realizzata. I  consiglieri 
della Circoscrizione sono i prim i ad essere a contatto con i loro 
concittadini e con i turisti e se ascoltano anche note positive non 
possono che dare ragione alle pesanti critiche riguardo a questi 
servizi essenziali

In particolare è grave la situazione del servizio igienico di S. 
Margherita in condizioni inavvicinabili ma soprattutto senza fogne 
che convoglino i liquami

CANTINA SOCIALE DI CORTONA

Stabilimento di
Camucia
Tel. 0575/603483

CORTONA
O rario  d i vendita: 
8/ 13- 15/18 
Sabato 8/12
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HtTfOROILOGOÉ-gflE
Statistiche meteorologiche Cortona Maggio 1992

Anche se la meteorologia, per fini statistici, fa cominciare l’estate il 1° 
giugno, possiamo affermare che quest’anno la stagione calda si è presentata 
con anticipo rispetto al solito, quasi a compensare il ritardo iniziale di 
questa primavera all'insegna della variabilità. Nonostante ciò è da dire che 
sono state avvertite delle flessioni per quanto riguarda le temperature 
specialmente sull’inizio della terza decade.

La caratteristica negativa, se così si può dire, ha riguardato l’aspetto del 
cielo il quale, per un lungo periodo, ha assunto un carattere nuvoloso. A 
questo riguardo è da ricordare che il mese di maggio, specie per quanto 
riguarda gli ultimi 15 giorni, è stato sempre coperto da nubi temporaleshe.

Un altra caratteristica negativa è stata quella delle precipitazioni inferiori 
di molto a quelle registrate nel maggio ’91 ma anche al di sotto della media 
stagionale. Certamente il tempo atmosferico non è più quello di una volta 
con le stagioni ben definite. Non è possibile stabilire con certezza quali siano 
le cause originarie delle lievi oscillazioni. L’effetto serra invocato comunque 
resterà ancora un argomento discutibile.

Tornando al mese appena trascorso è da dire che in tale periodo si è 
verificato un temperale di calore. A questo punto è bene chiarire perché 
esistono le possibilità di questi. Essi si verificano quando la pressione 
atmosferica si mantiene livellata per cui le masse d ’aria sono immobili; nel 
caso in cui si muovono lo fanno in senso verticale a causa della radiazione 
solare la quale fa sì che l’aria, a contatto con il suolo, si riscaldi eccessiva
mente e si innalzi fino a raffreddarsi dando origine a nubi temporalesche.

Le temperature sono state registrate superiori sia alla media stagione che 
a quelle registrate nel maggio 1991. Umidità massima raramente elevata, 
quella minima nei limiti accettabili.

Dati statistici Minima: 6.5 (-t-3), massima: 25 (-1-4.1), minima media 
mensile: 12.4 (-1-5), massima mensile: 20.6 (-1-5.8), media mensile: 16.5 
(-1-5.4) precipitazioni: 22.2 (-111.24).

Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura riferiti al periodo 
preso in considerazione.

Francesco Navarra

Tem pero tura A s p e t t oder ctelo
N uv V ar 
P. N uv.
P Nuv. 
S crenu  
S ereno  
S ereno  
P. Nuv.
P. N uv.
N u' Var.
N uv. Var. 
Nuv. Var.

P. N uvo loso  
S ereno  
N uvo loso  
P. Nuv. 
N uvo loso  
M. N uv.
M . N uv.
M . Nuv. 
Nuvolo.so 
M . Nuv. 
N uv. Var.
M. Nuv. 
N uvo loso  
P. Nuv. 
S ereno  
N uvoloso

. N u

EDITRICE GRAFICA 
L'ETRURIA

La vostra richiesta 
di preventivo

impegno solo noi
Loc. VALLONE - Zona P.I.P. 34/B - Tel. e Fax (0575) 678182 - Camucia (AR)

CANTINA SOCIALE DI CORTONA
■S. CORTONA

iBRllSCHETTAi
’Vv

01,10 K X T K A V K R O IN K  Orario di vendita: 8/13 - 15/18
Sabato 8/12

Stabilimento di Camucia 
Tel. 0575 /630370

DI O l.IV A

PHKK.SATO A KKKDIHI

Di scena al Teatro Signorelli

Le allieve di Danza classica e moderna 
deHo Studio Danza di Camucia

Venerdì 29 Maggio, presso 
il Teatro Signorelli di Cortona, 
si è svolto il saggio di fine 
d ’anno delle allieve dello 
“Studio Danza’’ di Camucia.

costituito una verifica dell’ot
timo lavoro delle insegnanti al
le prese con un “vivaio” di 
giovanissime e giovani danza
trici (dai 4 anni in sù) davvero

Per Cortona è un appunta
mento ormai consueto che 
ogni volta richiama al Signo
relli molti spettatori desiderosi 
di trascorrere una bella serata, 
in ua’at.Tiosfera di festa ed 
ammirando così la bravura 
deàe allit.ve.

Nel teatio gremito di pub
blico si sono esibite circa 80 
danzatrici, tutte salutole dal
l’interesse dei presenti e daila 
soddisfazione delle insegrianti 
Stefania Gnagni, M.Graz.ia Po- 
lez-zi e Antonell? Moretti.

promettenti. Certamente al 
compiacimento delle inse
gnanti per l’ottima esecuzione 
de balletti, si è aggiunto l’or
goglio dei genitori delle allieve
che, in ogni occasione, si sono 
dimos'.rati interessanti e molto 
disponibili.

Quindi, il successo dello 
“Stucio Danza” è senza dub
bio pieno oi buoni auspici per 
le giovani leve.

Ancrora una volta un plauso 
allo Studio Danza che da anni 
è impegnato in un assiduo la-

Lo spettacolo si è articolato 
in due parti durante le quali il 
tema dominante è stato quello 
della “Storia dell’uomo” con 
balletti ispirati all’Era .Antica 
(l’Arca di Noè, gli Antenati, la 
scoperta del fuoco ecc.), all’E
ra Medievale (i Barbari, gli 
Arcieri ecc.) e all’Era Moder
na (Indios, la Schiavitù, la Ri
voluzione Francese, la Belle 
Epoque ecc.).

A dare un tocco in più alla 
manifestazione è stato senz’al
tro l’avvidendarsi dei costumi 
adattati all’epoca cui si riferiva 
il balletto, permettendo così, 
ad ognuno di noi, di rivivere 
seppure per poco i momenti 
più importanti della storia.

L’occasione del saggio ha

voro di divulgazione della 
danza; infatti lo stesso opera 
ormai da anni nel territorio 
cortonese con l’intento di indi
rizzare la gioventù all’appren
dimento della danza nei settori 
di propedeutica, accademica e 
moderna.

Infine un plauso va a Simo- 
ne Sonni per il suono e le luci, 
a Bosi e Peruzzi per i costumi e 
a Giovanni Fumagalli per 
quanto riguarda le scene.

A chiusura di serata un gran 
finale con tutte le allieve, un 
grazie e un arrivederci al pros
simo appuntamento.

Frarra

(Le fotó del segucnie articolo sono delio studio 
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La carriera più!
Quale attività vogliono svolgere i ragazzi del 2000?

Da un’indagine svolta tra 
adolescenti della nostra zona è 
emerso che fare il cantante, lo 
sportivo e l’attrice non piace 
più, non va più di moda, come 
si usa dire. Al loro posto i nuo
vi lavoratori preferiscono fare 
l’ambasciatore o il manager.

Questo cambiamento è do
vuto al fatto che è più diverten
te e soddisfacente non avere un 
posto fisso, ma L»n ingenti 
guadagni quando una stagione 
va per il verso giusto. Inoltre i 
giovani d’oggi aspirano a rag
giungere prestigio e ad avere 
uno stipendio molto alto e tan
tissimi privilegi.

Come ho già detto, in testa a 
tutti sta l’ambasciatore. Le alte 
mansioni statali, dal gran 
commis al Procuratore della 
Repubblica vengono preferite 
a pari livello nell’industria pri
vala. La manager neH’iadu-

stria privata, batte l’imprendi
tore puro; in alternativa, diret
tore di giornale e generale di 
divisione. Le libere professioni 
(avvocato, commercialista, ar- 
i;hitetto, agente di bcrsa, ecc.), 
non sono più ai vertici; appena 
pochi anni fa era al primo po
sto il medico. L’attore, la mo
della e la cantante stanno sotto 
il veterinario, il preside di 
scuoia media e l’ispettore di 
polizia. Più giù, tra il maestro 
elementare e il carabiniere, 
troviamo l’addetto al compu
ter. Il rappresentante di i»m- 
mercio rende, ma è ritenuto 
dequalificante. Il jxjlitico, il 
pittore-artista e lo sportivo so
no agli ultimi risultati.

Inoltre abbiamo domanda
to a chi si ne interessa: “Come 
si fa a cercare il primo impiego 
e dove lo si può trovare?” . Ci 
hanno risposto che non biso-

gna indossare abiti anonimi, 
grigi o marroni, non stringere 
la mano in modo fiacco e esi
tante, non sottovalutarsi mai, 
non restare sconcertati, non 
muoversi imbranati, nemme
no per un attimo. Altrimenti, 
nella società in cui viviamo, è 
inutile.

Inoltre occore possedere 
queste doti, se così si possono 
chiamare: egoismo, cattiveria, 
egocentrismo, arrivismo, su
perbia. Purtroppo sono consi
gli poco belli, ma funzionano!

E cosa, volevano fare i ra
gazzi degli anni ’50?

Nicoletta Ceccarellì

(continua)

11 linguaggio del futuro saranno 
gesti impercettibili?”

Mentre camminiamo spesso 
ci capita di sentire qualche pa
rola ormai dimenticata da tut
ti. Ciò è frequente nell’airibien- 
te giovanile, dove i ragazzi so
no sempre alla ricerca di una 
moda, di un nuovo modo di 
parlare o di comportarsi; i ra
gazzi della nostra zona hanno 
preso in considerazione, come 
nuovo vocabolario quello del 
dialetto chianino.

Se con un piccolo sforzo se
guiamo un discorso tra due ra
gazzi ci accorgeremo ben pre
sto che sono di ampio uso i 
vocaboli del passato, che tut
tavia in alcune zone di campa
gna vengono usati non solo dai 
giovani ma anche dai più an
ziani. Parole come: “’ndo v’è” 
o “che fè” sono ormai state 
sovrapposte al nostro toscano 
e sono di continuo utilizzo so
prattutto dai più giovani.

Ciò è dovuto al fatto che al 
giorno d’oggi la gioventù cerca 
di sminuire sempre più le “fa
tiche” del parla-e, abbrevian
do parole, pronunciandone la 
metà o addirittura traducendo
le in piccoli gesti per “faticare” 
poco. Ci chiederemo: “Il lin
guaggio del futuro saranno ge
sti impercettibili?”. Certamen
te no, perché come ogni gio
vane che si lispetti, i giovani

aretini non ci metteranno mol
to a cambiare il loro modo di 
vivere, ma per il momento cer
cate di sopportarci. In fondo il 
vostro “vecchio” chianino non 
è che riportato a galla da una 
gioventù che ha voglia di vive
re, di vivere diversamente, 
convinta di esserlo e contenta 
di farlo.

Luca Vignaroli

D itta Franco Pastonchi
SPILLA D ORO
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SAGRA DELLA 
LUMACA

Domenica 14 giugno il rione 
Poggio - S. Marco ha realizza
to, nella parte alia della città la 
consueta sagra della Lumaca 
che ha ottneuto come sempre 
un successo di pubblico che ha 
gustato l ’orami tradizionale 
buona cucina Non ce ne vo
ghino i rionali ma suggeriamo 
timidamente per meglio valo
rizzare l'iniziativa la sede della 
Fortezza medicea

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE
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4° Convegno di Psicoanalisì
Il 31 maggio 1992 ha avuto 

luogo a Cortona il 4° Conve
gno di Psicoanalisi organizzato 
dal dr. Enzo Rinaldini, psicoa
nalista, dal tema "Identità e 
narcisismo”.

I lavori sono iniziati alle ore 
IO con il saluto del Sindaco ai 
partedpanti.

Gli interventi dei relatori 
hanno offerto spunti filosofici, 
clinici e teoria di notevole in
teresse per il dibattito, che ha 
concluso la prima parte del 
convegno.

Nel pomeriggio gli psicoa
nalisti: Anna Coppini, Liliana 
Parra, Roberto Santini hanno 
presentato, per la discussione 
in gruppi, tre casi clinici.

Al 4° Convegno di Psicoa
nalisi nella nostra città, che si è 
svolto sotto il patrocinio della 
Regione Toscana, del Comune 
di Cortona, deH’USL 24, han
no collaborato Fosca Agostini, 
Lorella Bitini, Ginetta Matrac- 
chi, Manuela Mearini e, per la 
segreteria. Gioia Milani.

Il tema del convegno ha in
teressato, come era previsto, 
non solo psicoanalisti, psichia
tri e psicologi ma anche educa
tori di comunità, assistenti so
ciali ed insegnanti.

L’iniziativa culturale, visto 
il successo, si ripeterà ogni an
no per l’ultima domenica di 
maggio.

La R egione Toscana 
... informa

Per sopperire a ll’insufficiente stanziamento statale la Regione 
Toscana integrerà con 13 miliardi per Vanno in corso, i fo n d i per 
realizzare il progetto obiettivo a favore dei portatori di haruUcap.

Lo scopo è quello di favorire il loro inserimento nell’istruzione e 
nel lavoro e, nei gravi o gravissimi, poter giungere ad aiuti persona- 
lizzati onde consentire la loro permanenza in fam iglia con la dovuta e 
necessaria assistenza

Questo per evitare in ogni modo ricoveri in istituti che possono 
rappresentare non assistenza ma emarginazione.

Il progetto sarà realizzato dai gruppi operativi per l ’handicap, 
attivati presso ogni USL della Toscana e secondo quanto affermato 
dall’Assessore Regioruile alla Sicurezza Sociale Tito Barbini, con 
questo progetto la Regione Toscana si pone a ll’avanguardia nella 
predisposizione di percorsi preferenziali per l ’handicap.

Franco Marcello

La classifica
Anche per questa quindici

na sono giunte numerose 
cartoline-voto che hanno ac
corciato al distanza tra Mario 
Ruggiu e Federico Giappichel
li, solo 4 voti separano i due 
mercatalesi.

Molti consensi li ha ottenuti 
Rolando Bietolini e incomin
ciano a raggiungere la parte 
alta della classifica i ragazzi 
della scuola media di Camucia

coordinati dalla professoressa 
Nardini Corazza.

Santino Gallorini che per 
qualche numero aveva inter
rotto la collaborazione ha riot
tenuto dopo l’uscita del suo ar
ticolo sugli scavi di Camucia 
altri voti.

Questa la classifica:
M. Ruggiu 117
F. Giappichelli 113
L. Pipparelli 65

Premio giornalistico Benedetto IVIagi
TERZA EDIZIONE (VOTARE CON CARTOUNA POSTALE) 

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato aita realizza
zione del n. I l  del 15 Giugno 1992.

A. Lanari 
I. bandi 
L. Pipparelli 
R. Bietolini 
L. Lucani
N. Ceccarelli 
L. Vignaroli
O. Lorenzini

P. Martini 
S. Paragli 
F. Marcello 
M. Ruggiu 
F. Giappichelli 
E. Sandrelli 
A. Galvani 
E. Mattiussi 
A. Fanicchi

E sprim i un m assim o d i 3 preferenze ed  invia questo tagliando incollato su  
cartolina posta le a:
G iornale “L  ’E truria "C .P. 4 0 - 52044 Cortona (A rezzo)

M ittente: N om e e  Cognonte

Via ....... .................................

C ittà  .................

Solidarietà per il Papa
Come già annunciato ne! pre

cedente numero del nostro giorna
le. U Sommo Pontefice visiterà 
Cortona e Arezzo nel prossimo 
mese di settembre.

A questo proposito è ormai 
scattata un’operazione di solida
rietà tesa al reperimento di fondi 
da destinarsi all’accoglienza di 
Giovanni Paolo l i  e, soprattutto, 
ad un’opera caritativa in favore 
degli indios di Formosa, Argenti
na, terra dove da decenni svolge 
opera missionaria il Vescovo cor- 
tonese Mons. Sandrelli 

Riportiamo di seguilo i numeri 
dei Conti Correnti che sono stati 
appositamente attivati presso tutti 
gli Istituti di Credito operanti in 
terra aretina a nome "Comitato 
carità del Papa" sui quali sarà 
possibile versare il proprio contri
buto, piccolo o grande.
Banca Popolare di Cortona C /C  
N .50350
Cassa di Risparmio di Firenze 
C /C  N. 16822
Banca Nazionale del Lavoro C /C  
N .12282
Credito Rom agnolo C /C  N. 
2511
Banca Popolare di Novara C /C  
N. 1074
B a n c a  T o s c a n a  C / C  N. 
19760/31
Banca Commerciale C /C  N. 
9653314/01/22
Banca Popolare delI’Etruria e del 
Lazio C /C  N. 33000 
Istituto San Paolo di Torino C /C  
N . 10425
C re d ito  I ta l ia n o  C /C  N. 
510/28593/00
Cassa di Risparmio di Perugia 
C /C  N. 4000/53

Banco di Roma C /C  N. 4691 
Monte di Paschi di Siena C /C  N. 
27472
Cassa Rurale Artigiana di Stia 
C /C  N. 1598/46

Cassa Rurale e Artigiana di San 
G iovanni V aldarno C /C  N. 
22832/37
Cassa Rurale Artigiana di An- 
ghiari C /C  N. 3440/45

L ’Arca ... a 
Monte San Savino

R. Bietolini 
A. Fanicchi 
L. Lucani
S. Gallorini 
S. Faragli 
I. Landi
F. Marcello
G. Ruggiu 
L. Pescatori 
F. Mammoli 
R. Scaramucci 
L. Novelli
E. Sandrelli
F. Nocera

Non trattasi del ritrovamen
to dell’Arca di Noè, ma così 
come essa ha rappresentato la 
salvezza nella solidarietà, l’Ar
ca di Monte San Savino rap
presenta la solidarietà, un’ope
ra, un metodo, un’amicizia da 
incontrare.

È nata nel 1982 dall’espe
rienza di accoglienza e di con
divisione che alcuni giovani 
cristiani vivevano con bambi
ni, anziani, handicappati. Da 
una iniziale compagnia è nato 
il desiderio di creare un luogo 
che valorizzasse le potenzialità 
umane di ciascuno.

Nel 1985 si è aperto il Cen
tro Socio-educativo per l’esi
genza di dare stabilità e profes
sionalità ad un gesto gratuito.

Nel 1987 iniziano esperien
ze educative attraverso la pro
posta di attività lavorative.

Grazie alla presenza di 7 
operatori e 40 volontari, prov
vede al funzionamento di un 
centro socio educativo, presso 
il quale vengono svolte attività 
educative e rieducative, corsi 
di ginnastica, lavori di giardi
naggio, al fine di un inserimen
to lavorativo dei portatori di

handicap a scopo educativo.
Chiunque volesse dare la 

propria collaborazione può ri
volgersi alla segreteria de 
“L’Arca” (tei. 0575/849579) 
ed eventuali contributi finan
ziari possono essere versati alla

'l i '-
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Misericordia di Cortona, che 
provvederà alla consegna oltre 
a comunicarlo sulla stampa 
come è consueta fare. Si rac
comanda, nell’effettuare il ver
samento di far scrivere: “con
tributo per l’Arca”.

F.N. Morè, Con.Naz.Miserì- 
cordie d’Italia
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D on Alvaro: 
un parroco per amico
Don Alvaro Bardelli, parroco 

della chiesa di S. Maria delle Gra
zie al Calcianio, è nato il 30 mar
zo 1949 a Farneta. È proprio in 
questo paese che ha vissuto gran 
parte della sua infanzia e della sua 
adolescenza con il pensiero rivol
to a Dio e con la speranza di po
terlo un giorno servire.

Così il 29 giugno 1973 viene 
consacrato sacerdote da monsi
gnor Franciolini e assegnato alla 
parrocchia di Pierle dove va ad 
abitare per iniziare la sua missione 
non senza qualche problema co
me di solito accade. Qui resta per 
undici anni fino all’aprile del 
1984 quando viene trasferito al 
Calcinaio che diventa poco dopo 
Santuario Mariano Diocesano.

È in questi anni che ho fatte la 
conoscenza di don Alvaro che ha 
ix>nquistatc, per la sua rettitudine 
e semplicità, i cuori di tutti, ma 
soprattutto di noi giovani, rinno
vando l’amore alla Madonna e il 
desiderio di frequentare questo 
lungo sacro non solo nelle festivi
tà particolari, ma anche la Do
menica e i giorni infrasettimanali. 
Questo è stato reso possibile an
che grazie all’organizzazione di 
numerosi campeggi aU’eremo di 
S.Egidio e alla sua presenzje, come

insegnante di religione, presso la 
scuola media P. Berrettini di Ca
mucia.

Durante queste attività abbia
mo potuto apprezzare le sue doti 
di sacerdote vero ed autentico, in 
grado di trasmettere e di farci par
tecipi di quei principi morali e 
religiosi che devono essere alla 
base della nostra formazione.

In lui abbiamo visto non solo la 
guida spirituale ma anche l’amico 
disposto ad ascoltarci, a consi
gliarci e a scherzare con noi. Ma 
ora il 5 luglio don Alvaro ci dovrà 
lasciare e trasferirsi nella Catte
drale di Arezo perché chiamato 
dal Vescovo monsignor D’Ascen- 
zi. Di questa decisione noi siamo 
molto dispiaciuti anche perché la 
sua opera nella nostra parrocchia 
è durata solo otto anni, ma ci ras
segnarne con la convizione che 
anche là troverà quel calore e 
quella soddisfazione che ha trova
to da noi. Comunque rimarrà 
sempre nei nostri cuori perché lo 
abbiamo apprezzato ed amato e 
nel ringraziarlo vivamente per i 
bei momenti vissuti insieme, gli 
assicuriamo che faremo tesoro dei 
suoi insegnamenti nella speranza 
di rivederlo presto al Calcinaio.

Luca Novelli

Centro Restauro 
Tessili Antichi

Cortona, città dalie grandi tra
d i i  ani culturali, madre prolifica e 
pxm urosa di tanti artisti, ha con
fermato nuovamente la sua voca
zione; vi è nato infatti il Cent 'o di 
Restau'O Tessili Antichi “Luca 
Signorelli”, la cui sede (gentil
mente concessa dalla Curia cor- 
tonese, sempre sensibile alle otti
me iniziative) é in Palazzo Tom- 
masi, via Dardano n. 5.

Tale Centro si avvale dell’ope
ra di tre giovani restauratrici di 
estrazione locale: Rita Adreani, 
Monica Gadani, Stefania Mug- 
giano. Quest’ultime hanno conse
guito la qualifica di Restauratrici 
di Arazzi, Pizzi e Confezioni fre
quentando l’omonimo corso di 
Formazione Professionale, finan
ziato dalla Regione Toscana e 
svolto dalla Provincia di Arezzo, 
eseguendo fin da allora numerosi 
ed impegnativi lavori di re.stauro. 
Debbono la loro ottima forma
zione alla dott.ssa Loretta Dolcini 
coordinatrice del corso e Direttri
ce del settore Arazzi aH’Opificio 
delle Pietre Dure di Firenze.

La dott.ssa Dolcini ha infatti 
voluto garantire loro gli insegnan
ti più qualificati del campo, tra i 
quali citiamo il prof. Paolo Peri 
esperto in Storia del Tessuto, il 
dott. Marco Ciatti e la sig.na Gra
ziella Palei rispettivamente Diret
tore del Settore Dipinti all’Opifi
cio delle Pietre Dure di Firenze e 
Re.stauratrice di Arazzi nel mede
simo Opificio.

Il Comune di Cortona, nella 
persona del sindaco Pasqui e del-

l’assessoie Rachini, ha già espres
so vivo ccnpiacimento per l’ini
zio di tale .attività ritenuta valida 
oltreché consona ai fini culturali 
che 'a  Città di Cortona da sempre 
si propone. Il settore del -estauro, 
molto delicato e difficile, richiede 
la massima competenza ed atten
zione per garantire la buona con
servazione delle opere d'arte.

I tessuti antichi sono sia docu
menti storici che artistici ed è ne
cessario preservarli o comunque 
salvarli da ogni tipo di degrado. 11 
degrado di un tessile può avere 
varie cause: può dipendere dalla 
trascuratezza nell’uso dell’oggetto 
(consunzioni, lacerazioni ecc.), 
cosiccome dalla conservazione in 
condizioni ambientali non ido
nee, per esempio un non corretto 
livello di temperatura, umidità ed 
illuminazione in valori troppo alti 
(ciò causa una perdita di colori, 
rottura di legami chimici all’in- 
terno della fibra ecc.). Restaurare 
un tessuto antico significa non so
lo aumentarne in modo conside
revole il valore economico, ma 
soprattutto prolungarne resisten
za nel tempo, evitando così che il 
patrimonio artistico nazionale 
venga privato dei suoi preziosi 
documenti.

A nome di tutti coloro che 
amano l’arte sotto ogni profilo, 
porgo alle tre restauratrici i mi
gliori auguri per un sempre più 
proficuo lavoro.

Lorenzo Lucani
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“Amico treno? 
Non sempre!”

Viaggio spesso in treno, e 
più volte ho avuto l’occasione 
di capire che il treno non è 
semplicemente un mezzo pub
blico dove si siede, si viaggia, si 
scende; se ci si guarda intorno 
si vede che è un luogo dove 
convivono, sia pure per poco, 
un grande numero di realtà di
verse p>er età, sesso, idee, cultu
ra.

Non sempre c’è quel muro 
invisibile che separa due 
scompartimenti o addirittura 
due sedili. Se poi ci si riferisce 
alla “nostra” ferrovia, cioè 
quella che va da Cortona ad 
Arezzo, ci si rende conto che il 
treno è anche un luogo dove 
darsi appuntamento, per pai- 
lare di sport, politica, faccen- 
duole quotidiane. Insomma è 
uno di quei pochi posti dove si 
ricostruisce il rapporto umano, 
troppo speso travolto dalla 
fretta.

Fin quin sembra dunque 
che il treno sia un amico: 
“Amico treno” in pratica, co
me dice la rivista della nostra 
ferrovia locale? Non del tutto: 
almeno per il nostro territorio i 
problemi sono parecchi. Pro
prio “Amico treno” ci dice che 
le cose non sono cosi rosee: 
cominciamo dal bilancio, in 
deficit spaventosamente, per 
finire con la concorrenza, rap
presentata prevalentemente 
dalle automobili.

i risultati di questi problemi 
si possono vedere tutti i giorni; 
biglietti più cari, vagoni più 
sporchi, orari...variabili! Ma 
cosa ne pensano gli interessati? 
Gli studenti sono ben serviti 
per l’andata, un po’ meno per il 
ritorno, dato che il primo treno 
per Arezzo dopo lo squillo del
l’ultima campanella parte alle 
14:29.

Anche i pendolari sono ben 
serviti, e lo stesso chi prende il 
treno senza avere orari precisi, 
dato che la frequenza delle 
partenze è piuttosto elevata.

Ma la cosa che disturba di

D IETR O  CASA
È uscito il n. 2 del giornalino 
della IIA  della Scuola Media 
di Cortona Dobbiamo ralle
grarci con il prof. Falomi per
ché questo numero denota un 
sostanziale miglioramento ri
spetto al preeedente; anehe le 
foto sono più leggibili N el re
dazionale i ragazzi si ramma
ricano di averne pubblicati so
lo 2 sui 5 previsti, ma sicura
mente il prossimo anno nono- 
.stante l ’impegno degli esami 
siamo certi che i ragazzi si ripe
teranno nell’ esperienza

più sono i ritardi, che spesso 
sono eccessivi e che a volte 
fanno perdere appuntamenti 
importanti. Non manca, co
munque, chi la prende con al
legria e sostiene che non si ri-

schia...di perdere il treno!
Quanto agli aumenti delle 

tariffe, le persone non sono 
certo contente, ma nemmeno 
particolarmente influenzate.

Spartaco Mencaroni

CINE.M& CINEMA Clt4;.MA CINEMA
c i n e m a  c i n e m a

flEMA Cinema 
CINEM^' EMA 

CIN

C I N E / ^  c i n e m a  a
Ci n e m a  o n e m a  cine 

R U B R IC  A C l N K M A T O ( « K A H T  A 
a cu ra  di R o m a n o  S c a ra m u c c i

VI RICORDA T E ... quida al cinema in famiglia

Ancora una volta un consiglio per i lettori più piccoli de “L’Etruria”. 
Cinquant’anni fa fece la sua prima uscita nei cinematografi “BambC. 
La Walt Disney Production per l’occasione ha curato l’uscita della 
videocassetta del capolavoro a disegni animati.

La storia del cerbiatto più famoso del mondo è ormai diventato un 
film di culto, concepito al livello degli adulti, ma ricco di personaggi 
pennellati con grazia e umorismo e pieni di fascino. Tutti questi 
elementi fanno di “BambC un cartone veramente unico e speciale 
almeno quanto l’altro capolavoro disneyano “Fantasia” .
Buon divertimento a grandi e a piccini.

AND IAM O  A  VEDERE
Parenti serpenti - Italia 1991 - regia di Mario M onicelli con Marina 
Gonfalone, Pia Velsi, Paolo Panelli.

Nonno Saverio (Panelli) ex-carabiniere un po’ fuori di testa per la 
vecchiaia, riunisce la famiglia in occasione del Natale. In questa 
circostanza affiora la dimensione di una famiglia medio-borghese 
con pochi pregi e molti difetti; gelosie, recriminazioni, perfidie e 
angosce animano e scandiscono la storia cinematografica dell ultima 
opera di Monicelli.
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Centro Nuoto Cortona

Le prestigiose performances 
del gruppo Propaganda

Doveva essere Massarosa la 
sede per la finale del campio
nato regionale delle scuole 
nuoto toscane, invece all'ulti- 
mo momento c’è stato un 
cambiamento di rotta con de
stinazione Certaldo. Bene lo 
stesso anzi, meglio per gli atleti 
del Centro Nuoto Cortona che 
hanno dovuto sopportare una 
trasferta più breve.

Il sette giugno, domenica, 
partenza dunque per Certaldo 
di tutto il gruppo nuoto “pro
paganda” qualificato per la fi
nale.

Il buon Andrea Cenni, capo 
istruttore fiero e balzandoso, 
ha guidato i suoi atleti con l’in
tenzione di raccogliere i frutti 
di una stagione di duro impe
gno.

Ed i frutti in raltà sono stati 
abbondanti.

Otto le vittorie conseguite: 
due ciascuna da Elisa Goti (m. 
50 e 100 S.L.) e Giulia Pasqui 
(m. 50 FA e n. 100 S.L.), una

con altri piazzamenti da parte 
di Alessandro D’Oppido (m. 
100 S.L.), Alessio Bertini (m. 
50 S.L.), Chiara Gabrielli (m. 
50 Rana) e ed Enrico Sabatini 
(m. 50 S.L.).

Hanno poi conquistato l’ar
gento Costanza Bernardini (m. 
50 S.L.), Annik Berti (m. 50 
DO), Erika Caruso (m. 50 
DO), Laura Menci (m. 50 
S.L.) e Samanta Paolelli (m. 
50 Rana).

Terzo gradino del podio per 
Sophie Berti (m. 50 DO), Da
niele Bardi (m. 50 Rana), 
Alessandro Bruci (m. 50 FA), 
Romina Mastrocola (m. 50 
S.L.), Nicola Vinerbi (m. 50 
S.L.) e Anna Lisa Zazzerini 
(m. 100 S.L).

Fanno da corollario ai risul
tati già citati tutta una serie di 
prestazioni eccellenti, compre
se quelle conseguite nelle staf
fette, che hanno consento alla 
scuola nuoto cortonese di con
seguire il secondo posto asso
luto in Toscana.

Le prestigiose performances 
del gruppo propaganda a que
sto punto impegnano ancora 
di più gli organizzatori ad at
tingere da tale serbatoio in 
funzione del settore agonistico, 
che sta già offrendo di per sé 
grosse soddisfazioni.

Con la volontà dei genitori, 
con l’impegno dei ragazzi e 
magari con l’aiuto di qualche 
sponsor interessato, nella pros
sima stagione ci potrà essere 
veramente quel salto di qualità 
che tutto l’ambiente del nuoto 
cortonese si augura.

Angiolo Fanicchi

Nella foto: Elisa Cori sul gra
dino più alto del podio.

Una precisazione (protesta)
In merito alla notizia, da voi pub

blicata sul n. 40 del giornale, in data 
31 maggio 1992, prima pagina, rela
tiva alla morte di “Raffaello Censi”, 
vorremmo fare presente a codesta di
rezione che non è stato menzionato il 
fatto che la persona in questione era 
medico, cosa che ben difficilmente 
potrebbe essere dedotta dal modo in 
cui l'articolo è stato costruito.

Ricordiamo inoltre che la sua par
tecipazione alla vita politica non è 
stata una “passione degli ultimi anni”, 
quando si è impegnato nel Partito 
della Rifondazione Comunista, ma

che da sempre il dr. Censi si era impe
gnato in essa (era stato consigliere a 
Castiglion F.no nelle liste del Partito 
Comunista Italiano).

Data la figura umana e professio
nale che il dr. Censi ha sempre rap
presentato, ci auguriamo caldamente 
che le notizie pubblicate vengano al 
più presto rettificate.

Confidando nella vostra correttez
za professionale, attendiamo la pros
sima pubblicazione.

Partito della Rifondazione 
Comunista di Cortona

S P O R T  ^

Senza storia la gara di Vallelunga

Il 20 e 2\ giugno 
s i  corre ad Imola

La quinta gara del campio
nato italiano di Super Turismo 
non è stata una di quelle da 
ricordare per il pilota Cortone
se.

Infatti a Vallelunga Tambu
rini non è riuscito ad ottenere 
una prestazione soddisfacente, 
come gli era capitato in quasi 
tutte le altre gare sin qui dispu
tate.

Già dalle qualifiche la situa
zione non era delle più inco
raggianti; entrambe le mac
chine del Yolly Club erano in
feriori nettamente (circa un se
condo) a quelle dell’Alfa 
Corse. Una differenza questa 
che sembra essere diventata 
quasi una regola e che penaliz
za oltre modo il pilota Corto
nese.

Pur impegnandosi a fondo 
Tamburini in qualifica non 
andava oltre il quinto tempo 
dietro alle due Alfa di Larini e 
Nannini, alla BMW dello sca
tenato Pirro e un solo decimo 
alle spalle del suo compagno di 
squadra Francia. La gara del 
sabato non riservava sorprese 
cosicché solo Francia riusciva 
a recuperare una posizione sul
lo schieramento di partenza 
agguantando il terzo posto. 
Anche la gara di domenica ha 
visto la netta supremazia delle 
alfa “Rosse” che nonostante 
l’aggiunta di peso sono parse 
molto meno penalizzate delle 
sorelle del Yolly Club.

Durante la gara da registra
re una toccata tra Tarquini e 
Tamburini, senza conseguen
ze; l’impossibilità di avvicinare 
sia Larini che Nannini ha tolto

Pubblichiam o la lettera  
giunta in raccomandata con 
ricevuta di ritorno del Partito 
della Rifondazione Comunista 
di Cortona. L ’estensore, il cui 
nome non è noto, denota uno 
strano livore che ci pare fuo ri 
luogo in rapporto alla figura  
che intende "salvaguardare". 
Per ovvi motivi di spazio la no
tizia della morte di Raffaello 
Censi è stata data modificando 
rimpaginazione già pronta del
la prima pagina.

Questa puntualizzazione un 
po ’ acida ci pare dunque fu o ri 
luogo, anche perché a pagina 
due nel numero successivo il 
nostro presidente Francesco 
Nunziato M orè lo ha dovero
samente ricordato e il giornale 
gli ha offerto lo spazio che la 
figura di Raffaello Censi meri
ta.

suspence alla gara e non è stato 
possibile individuare il motivo 
della marcata diversità di pre
stazione. Di certo le Alfa uffi
ciali hanno dimostrato di ave
re nel motore quel qualcosa in

parte la corsa con la stessa vi
suale dei piloti.

L’appuntamento è per tutti, 
il 21 e 22 di giugno quando si 
correrà sul circuito di Imola, lo 
stesso delle gare di F 1. Contra-
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più. Ai tecnici del Yolly il 
compito di contrastarli. Unica 
nota di rilievo il IV posto asso
luto di Tamburini nella classi
fica generale con l’impegno di 
non “mollare” sino alla fine.

Durante la gara sulla 155 di 
Antonio era m ontata una 
“camera car” che ha permesso 
ai telespettatori di vivere in

stare campioni dal calibro di 
Larini e Nannini non è facile, 
l’esperienza di Francia è una 
ulteriore difficoltà, ma chissà 
che ad Imola Antonio non ri
esca a metterli tutti dietro. A 
parità di macchine ce la può 
certo fare. In bocca al lupo, 
Antonio.

Riccardo Fiorenzuoli

Il Cortona-Camucìa 
alFEIba

La squadra di calcio recentemente promossa in eccellenza con i 
dirigenti si è concessa un momento di vacanza a ll’Isola d ’Elba. Perla 
nostra redazione era presente Alberto CangelonL Per esigenze di 
spazio siamo costretti a rinviare al prossimo numero il resoconto, 
nonostante che il nostro colalboratore A Iberto scalpiti come un buon 
cavallo di razza.

CENTRO ASSISTENZA DI MASSERELLIGIORALAMO 

Lamborghini CALOR - Chaffoteaux et Maury - RHOSS
CAMUCIA (Arezzo) - -m  (0575) 62694

ARREDAMENTI di is o l a n i cav m ar in o

palazzo del mobile - linea casa
Esclusivista Cucine Scavolini - Casalinghi 

Wo G. Matteotti, 66 CAMUCIA (AR) Tel. 0575/601424

C oncessionaria p er la Valdichiana

T.4MBUUNI A.... c.
_  di TAMB U RI NI \n  RO & C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Cam ucia (Ar)
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Tennis, under 14 
in campo a Camucia

n  torneo nazionale ha richiamato ragazzi da tutta l’Italia centrale
Nella settimana dall’8 al 14 

giugno p.v. si è svolto un tor
neo nazionale giovanile di 
tennis, circuito nazionale FIT 
organizzato dal TC Camucia 
Seven Points.

L’appuntamento camucie- 
se, che è stato inserito nel ca
lendario della Federtennis, è 
alla sua seconda edizione ed è 
stato un successo dovuto sia al 
numero degli iscritti che alla 
bravura dei partecipanti.
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Un grosse appuntamento, 
dunque, pe.' il TAC Camucia 
che, oltre a presentare un im
pianto di prim’ordine come 
pochi se ne vedono in giro, 
quest’anno ha completato il ri
facimento dei due campi 
esterni.

Un’altra novi'! di rilievo è 
sa ia  la nuova gestione del bar 
ristorante e del circolo, infatti, 
questo delicato settore, è stato 
affidato a professionisti che in 
breve tempo hanno trasforma
to l’ampio salone in un am
biente dove i soc: e gli ospiti 
possono gustare squisite pie
tanze fino a tarda ora.

Veniamo al programma del
le iniziative che vedrà il Circo
lo in attività per tutto l’anno.

Appena terminato il sopra
citato torneo Under 14 M F; 
inzierà il giorno 14 il “Doppio 
giallo” giunto all’ottava edi
zione; momento importante 
per la vita interna del circolo in 
quanto riesce a convergere le 
attenzioni della totalità dei so
ci, con tabelloni di oltre cento 
iscritti e con grossi vantaggi, 
dunque, per ciò che riguarda la 
propaganda di questo sport 
nella ns. zona.

Il momento tipo dell’annata 
si avrà a fine giugno e precisa- 
mente dal 29 giugno al 7 lu
glio, per lo svolgimento del 
Terzo Grande Prix “Gatora- 
de” riservato ai giocatori N.C. 
grossissimo appuntamento che 
catapulterà sul CT Camucia 
un gran numero di giocatori 
provenienti da località vicine e 
lontane. Arbitrerà con la solita 
competenza un nostro amico 
da anni appassionato di tennis: 
Alfredo Bofalini, anche addet
to stampa del Tennis Club 
Camucia.

Il 12 luglio la Federtennis 
Toscana ha scelto il TC Ca
mucia per ospitare la finalissi
ma della Coppa Italia Femmi
nile.

Altri appuntamenti impor
tanti sono: il torneo sociale a 
squadre in notturna dall’l 1 al 
26 luglio e, soprattutto, il tor
neo Tuchulca ad handicap nel
la seconda quindicina di ago
sto.

Infine dal 5 al 19 settembre

I Pulcini del Cortona-Camucia 
crescono a suon di goal

La squadra di Marco Faralli sempre protagonista nel girone “G ’
La formazione (A) dei 

“Pulcini” del Cortona/Camu- 
cia che ha preso parte al cam
pionato provinciale di catego
ria, si è imposta a sorpresa nel 
girone “G”, vincendo sette del
le otto partite inserite nel ca
lendario agonistico.

le atti 'ità interne del circolo 
caniiciese si rivitalizzeranno 
in occasione della disputa del 
classico torneo sociale.

Ai vincitori e ai primi classi
ficati di ogni torneo andranno 
ricchi premi.

Nella foto: I  giocatori tennisti 
camuciesL

Si sono presentati come out
sider nel torneo, che ha visto 
tutte le compagini affrontarsi 
con vigore e sana lealtà sporti
va, ma hanno sbaragliato un 
lotto di formazioni che alla vi
gilia partivano con i favori del 
pronostico, tra quelle il Vitia- 
no unica squadra che è riuscita 
a violare l’imbattibilità dei 
“pulcini” cortonesi.

La squadra, allena :a dal 
giovane e bravo tecnico Marco 
Faralli il cui merito più grande 
è quello di a ve- saputo instau
rare un vero e proprio rappor-

Interregionale di dama
Si è svolta domenica 24 

maggio a Camucia la gara in
terregionale di Dama alla qua
le hanno partecipato numerosi 
damisti provenienti da Peru
gia, Velletri, Prato, Macerata, 
Piombino, Livorno, Terni, 
Fabriano, Senigallia, Genza- 
no, Rom., Merano ecc.

I concorrenti fin dal primo 
mattino si sono dati battaglia a 
suon di pedine. La gara si è 
protratta fin verso le ore tredi
ci. Un breve intervallo per il 
pranzo e via verso i turni finali: 
i più combattivi e interessanti 
per il valore degli schemi di 
gioco effettuati:
Nella categoria Maestri ha vin
to con nove punti Roberto 
Vargiu di Perugia, maestro 
giovane ed emergente; secon
do classificato Otello Giannesi 
di Prato e terzo Rivaldo Ca- 
succi del Circolo Damistico di 
Camucia. Nella categoria 
Candidati Maestri ha vinto 
con sette punti Ennio Del Ser
ra del Circolo Damistico di 
Camucia, nostro più autorevo

le rappresentante, vincitore di 
numerosissimi tornei e pros
simo a passare nella categoria 
“Maestri”. Nella categoria “3’ 
Nazionale” ha vinto Emilio 
Liberati di Genzano Romano 
con dieci punti; terzo si è classi
ficato Dario Taralla del Circo
lo Damistico di Camucia con 
otto punti. Nella categoria 
“Provinciali” Claudio Marzia
li di Arezzo, con nove punti, ha 
vinto su un ottimo Ferdinando 
Solfanelli di Camucia con otto 
punti.

La manifestazione si è chiu
sa con premiazioni e applausi 
per tutti. La gara è stata magi
stralmente diretta dal giudice 
arbitro sig. Pacioselli di Peru
gia.

Ottima l’organizzazione 
della manifestazione diretta 
dal “C. Maestro” sig. Ennio 
Del Serra al quale vanno i 
complimenti di tutti i parteci
panti e della Federazione.

Piero Martini

to di amicizia con i suoi volen
terosi allievi - dai quali è stato 
affettuosamente ripagato con 
sette sonanti vittorie nonché 
jn  gioco vivace e ricco di 
schemi assimilati in allena
mento - è composta da ele
menti cresciuti e allenati nel

sportivo provinciale di primis
simo ordine.

Comprensibile, al termine 
del campionato la soddisfa
zione dei dirigenti del G.S. 
Pergo, i quali per il prossimo 
anno stanno programmando 
la partecipazione ai campiona
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vivaio del G.S.Pergo.
Questa giovane e dinamica 

società guidata dal presidente 
Emilio Miglietti, al suo secon
do anno di attività nel settore 
giovanile, e al primo agonisti
co, può con legittimo orgoglio 
partecipare alla gioia di questa 
vittoria, e vantare come un fio
re all’occhiello il bellissimo 
campo di calcio, un complesso 
che si può definire nel contesto

ti provinciali Pulcini ed Esor
dienti.

Mister Faralli ed i suoi atleti 
sono attesi prossimamente a 
nuovi impegni; infatti prende
ranno parte ad alcuni tornei 
estivi della categoria tra cui 
quello di Monsigliolo; siamo 
certi che sapranno confermarsi 
ai livelli di gioco espressi nel 
campionato appena concluso
si.

TROFEO ROMANO SANTUCCI
(SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE VOTO È ................................................................

SETTORE SPORTIVO .............................................................................

Nome Cognome ...........................................................................................

Via 

Città

C a v a l l o  
c  C a v a l ie r e

S e l l e r ia

TUTTO
PER L’EQUITAZIONE

Via R. Elena, 83 - CAM U CIA  (AR) 
Tal. 0575/630384

EDILTER
IMPRESA

COSTRUZIONI

srl

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)
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